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INTRODUZIONE  

 

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall’articolo 6 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  

L’intento perseguito dal legislatore statale è stato quello di assorbire molti degli atti di 

pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, razionalizzandone la disciplina in 

un'ottica di massima semplificazione. Il PIAO è da intendersi quindi come un 

documento di programmazione unico, volto a definire obiettivi della perfomance, della 

gestione del capitale umano, dello sviluppo organizzativo, della formazione e della 

valorizzazione delle risorse interne, del reclutamento, della trasparenza e 

dell’anticorruzione, della pianificazione delle attività, ecc.  

La Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol ha ritenuto di recepire l’innovativa 

disciplina statale, assicurando la compatibilità della stessa con l’ordinamento regionale. 

Per quanto riguarda i rapporti tra la disciplina in materia di PIAO e l’ordinamento 

regionale, si evidenzia che in data 19 dicembre 2022 è stata approvata la legge 

regionale, n. 7, recante “Legge regionale collegata alla legge regionale di stabilità 2023” 

che, all’articolo 3, disciplina la materia di Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO). L’articolo 3 prevede infatti che, a decorrere dal 2023, si recepiscano 

interamente i contenuti dell’articolo 6 del citato D.L. n. 80/2021, senza più limitare la 

compilazione alle sole parti del PIAO relative alle lettere a) e d) del medesimo articolo 

così come avvenuto per il 2022, già di compilazione obbligatoria. 

Alla luce dell’articolo 3 della legge regionale n. 7 del 2022, quindi, oltre alle sezioni già 

indicate come obbligatorie nella circolare n. 6/EL/2022 per la redazione del PIAO 2022, 

a decorrere dal 2023 si ritiene di compilazione obbligatoria anche la seguente sezione 

del PIAO: Sezione Organizzazione e Capitale umano (articolo 4 del decreto ministeriale 

n. 132/2022). 

Il termine previsto dal legislatore statale per l’adozione del PIAO è il 31 gennaio di ogni 

anno.  

L’A.P.S.P. Ubaldo Campagnola ha adottato il primo PIAO relativo all’anno 2022 con 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 28 ottobre 2022, termine 

differito a seguito di intervento normativo. 

Per l’anno 2023 il PIAO è stato pubblicato in data 19/01/2023 al fine di recepire 

eventuali osservazioni ed è stato successivamente oggetto di approvazione con 

provvedimento del Consiglio di Amministrazione n. 10 del 25/01/2023.  

Con riferimento alle aziende pubbliche di servizi alla persona, secondo quanto disposto 

dall’articolo 3, comma 3, rimane fermo quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, della 

legge regionale n. 7 del 2021, pertanto ad esse si applicano le semplificazioni previste 

dall’articolo 6, commi 6 e 8, del D.L. n. 80/2021, individuate rispettivamente per le 
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amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti e per gli enti locali con meno di 

15.000 abitanti. 

 

In definitiva, alla luce della normativa regionale sopra citata, per il 2024, le sezioni del 

PIAO da ritenersi di compilazione obbligatoria per gli enti ad ordinamento regionale, 

alla luce delle semplificazioni introdotte per le APSP della Regione Trentino Alto 

Adige, sono le seguenti: 

• Scheda anagrafica; 

• Sezione Anticorruzione; 

• Sezione Organizzazione e Capitale Umano 

o Struttura organizzativa 

o Organizzazione del lavoro agile 

o Piano triennale dei fabbisogni di personale. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Nome Amministrazione Azienda Pubblica Servizi alla Persona Ubaldo 

Campagnola 

Tipologia   Ente Pubblico Non Economico 

Sede legale   Avio (TN), Via Campagnola 5 

Contatti   0464.688024 

    info@apspavio.it 

    apspavio@pec.it 

Codice fiscale / Partita IVA 01124240225 

Sito internet   www.apspavio.it  

Organigramma https://www.apspavio.it/Chi-

siamo/Organizzazione/Organigramma/Rappresentazione-

grafica  

 

La missione istituzionale dell’A.p.s.p. Ubaldo Campagnola è definita dal suo Statuto e 

consiste: 

a) nel contribuire alla programmazione sociale e socio-sanitaria e di governo delle 

politiche sociali, in forma diretta o associata, nelle modalità previste dalle 

normative vigenti, anche attuando e promuovendo studi e ricerche nei propri 

settori di attività; 

b) erogare e promuovere, anche in forma sperimentale o integrativa, interventi e 

servizi alla Persona soprattutto nell’ambito del sistema di politiche sociali e 

socio-sanitare nel rispetto delle disposizioni date dagli enti locali titolari della 

competenza socio-assistenziale e socio-sanitaria, dei sistemi di autorizzazione e 

di accreditamento e degli eventuali accordi contrattuali allo scopo sottoscritti; 

c) realizzare attività strumentali volte alla ottimizzazione dei servizi e degli 

interventi di cui alla lettera b), alla valorizzazione del patrimonio dell’Ente ed al 

finanziamento delle attività istituzionali dello stesso. 

nell’ambito territoriale primario coincidente con il Comune di Ala e di Avio.  

 

Sono organi dell’Azienda: 

 il Consiglio di amministrazione: composto da n. 7 (sette) membri nominati dalla 

Giunta provinciale su designazione motivata del Comune di Avio e di Ala, con 

competenze di indirizzo amministrativo e di controllo. Con Deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 26 del 04/08/2023 si è insediato il nuovo 

Consiglio dell’A.P.S.P.. I consiglieri in carica sono: Andrea Bandera con il ruolo 

di Presidente, Giovanni Carlo Modena con il ruolo di vice presidente, Francesca 

Aldrighetti, Marco Petroni, Luciano Rizzi, Enrica Sigona e Primo Vicentini in 

qualità di Consiglieri; 

 Il Presidente: è nominato dal Consiglio di amministrazione nella sua prima 

seduta. Tra i suoi compiti più importanti vi sono: la rappresentanza legale 
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dell’ente, la vigilanza sul corretto andamento dell'Azienda, la promozione e 

direzione dell'attività del Consiglio e sviluppa ogni utile iniziativa di 

collegamento con le amministrazioni pubbliche, con gli operatori privati e con 

ogni altra organizzazione interessata al campo di attività dell'Azienda.  

È, inoltre, compito del Presidente curare i rapporti istituzionali con gli altri 

soggetti del sistema integrato di interventi e servizi sociali e socio-sanitari, con 

l’utenza e le relative rappresentanze e con le comunità locali. Il Presidente in 

carica è Andrea Bandera. 

 Il Revisore Legale: svolge la funzione di controllo sulla regolarità contabile e 

finanziaria della gestione dell'Azienda e viene nominato dal Consiglio di 

amministrazione. Il Revisore in carica è la dott.ssa Cristina Odorizzi; 

 il Direttore: nominato dal Consiglio di amministrazione, esercita la funzione di 

organo amministrativo con competenze organizzativo gestionali, funge da 

segretario del Consiglio di amministrazione ed esprime anche il parere tecnico-

amministrativo sui provvedimenti di quest’ultimo. L’incarico è attualmente 

affidato ad Andrea Zencher; 

 Per una descrizione completa delle funzioni attribuite agli organi si rinvia 

all’ordinamento regionale delle Aziende pubbliche di servizi alla persona (L.R. 

n. 7/2005 e regolamenti attuativi). 

 

Si evidenzia come il Consiglio di Amministrazione si sia insediato in data 04/08/2023 

con provvedimento n. 26. La nomina del Presidente e del Vice Presidente è stata 

rispettivamente formalizzata con provvedimento del Consiglio di Amministrazione n. 

27 e 28 del 04/08/2023. 

L’incarico di Direttore è stato formalizzato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 33 del 04/08/2023. 

 

Il Consiglio di Amministrazione e l’incarico di Direttore scadranno in data 3 agosto 

2028. 
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SEZIONE 2. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  
 

1  PREMESSA 

 

1.1 Il piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 

 

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” è stato 

introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione e contrasto della 

corruzione secondo una strategia articolata su due livelli: nazionale e decentrato. 

A livello nazionale, un ruolo fondamentale è svolto dal Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA). Tale piano è stato predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, sulla 

base delle linee guida definite dal Comitato interministeriale, e approvato con 

deliberazione n. 72/2013 dalla Commissione Indipendente per la Valutazione, l’Integrità 

e la Trasparenza (CIVIT, ora ANAC), individuata dalla legge quale Autorità nazionale 

anticorruzione. Il PNA si configura come uno strumento dinamico che pone in atto un 

processo ciclico, nell'ambito del quale le strategie e le misure ideate per prevenire e 

contrastare i fenomeni corruttivi vengono sviluppate o modificate a seconda delle 

risposte ottenute in fase di applicazione a livello decentrato da parte delle pubbliche 

amministrazioni (c.d. feedback). In tal modo si possono progressivamente mettere a 

punto strumenti di prevenzione e contrasto sempre più mirati e incisivi. 

A livello decentrato, ogni pubblica amministrazione definisce un Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione (PTPC) che, sulla base delle indicazioni contenute nel 

PNA, rappresenta il documento programmatico fondamentale per la strategia di 

prevenzione all’interno dell’Ente. 

Questa duplice articolazione garantisce da un lato l’attuazione coordinata delle strategie 

di prevenzione e contrasto della corruzione elaborate a livello nazionale e 

internazionale, dall’altro consente alle singole amministrazioni di predisporre soluzioni 

mirate in riferimento alla propria specificità.  

Con riferimento alla specificità dell’Ordinamento degli enti nella Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige, la Legge n.190/2012 ha previsto, all’art. 1 comma 60, che entro 

centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della stessa, si raggiungessero intese in 

sede di Conferenza unificata in merito agli specifici adempimenti degli enti locali, con 

l'indicazione dei relativi termini, nonché degli enti pubblici e dei soggetti di diritto 

privato sottoposti al loro controllo, volti alla piena e sollecita attuazione delle 

disposizioni dalla stessa legge previste. 

Al comma 61 dell’art. 1, la Legge 190/2012 ha previsto inoltre che, attraverso intese in 

sede di Conferenza unificata, fossero definiti gli adempimenti, attuativi delle 

disposizioni dei successivi decreti emanati sulla base della stessa, da parte della Regione 

TAA e delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nonché degli 

enti pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo. 

mailto:info@apspavio.it


 
 

 
Azienda di Servizi alla Persona “Ubaldo Campagnola” 

Costituita ai sensi della L.R. 21 Settembre 2005, n° 7 

 
Via Campagnola, 5 – 38063 AVIO – Trento – Tel. 0464.688023 – Fax 0464.688020 – e-mail: info@apspavio.it 

Cod. Fisc. E Part. IVA: 01124240225 

La Conferenza Unificata Stato Regioni del 24/07/2013 ha sancito la prevista intesa la 

quale ha fissato al 31 gennaio 2014 il termine ultimo entro il quale le Amministrazioni 

avrebbero dovuto adottare il Piano Anticorruzione. 

Con l’Intesa è stato costituito altresì un tavolo tecnico presso il Dipartimento della 

funzione pubblica con i rappresentanti delle regioni e degli enti locali, per stabilire i 

criteri sulla base dei quali individuare gli incarichi vietati ai dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche, quale punto di riferimento per le regioni e gli enti locali. A 

chiusura dei lavori del tavolo tecnico, avviato ad ottobre 2013, è stato formalmente 

approvato il documento contenente "Criteri generali in materia di incarichi vietati ai 

pubblici dipendenti". Obiettivo del documento è quello di supportare le amministrazioni 

nell'applicazione della normativa in materia di svolgimento di incarichi da parte dei 

dipendenti e di orientare le scelte in sede di elaborazione dei regolamenti e degli atti di 

indirizzo. 

Sul punto si è specificamente espressa la Regione TAA con circolare n.3/EL del 14 

agosto 2014, recante prescrizioni circa l’adeguamento del regolamento organico delle 

Pubbliche Amministrazioni ad ordinamento regionale ai criteri generali in materia di 

incarichi vietati ai pubblici dipendenti, tenendo peraltro in debito conto quanto già 

stabilito dalle leggi regionali in materia (art. 23 DPReg. 1° febbraio 2005 n. 2/L e s.m. 

come modificato dal DPReg. 11 maggio 2010 n. 8/L e dal DPReg. 11 luglio 2012 n. 

8/L) che dettano principi e criteri ai quali i regolamenti organici dell’Ente devono 

attenersi. 

In merito alla tematica della Trasparenza si registra la L.R. n.10 del 29 ottobre 2014, 

recante: “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte della Regione e degli enti a ordinamento regionale”.  

Sulla materia si è nuovamente cimentato il legislatore nazionale con l’adozione del 

D.Lgs. 97/2016, sulla base della delega espressa dalla Legge di riforma della pubblica 

amministrazione (cd. Legge Madia) n.124/2015. 

Alla luce delle specificità regionali, la Regione TAA ha prodotto una nuova Legge 

regionale di recepimento ed adattamento delle disposizioni nazionali in tema di 

trasparenza, la Legge n. 16/2016. 

Alla luce di quanto sopra riportato il Consiglio di Amministrazione ha approvato i 

seguenti documenti: 

Elenco cronologico delibere di approvazione 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione (2014-2016) Delibera CDA del 

28.01.2014 n. 2 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione (2015-2017) Delibera CDA del 

30.01.2015 n. 1 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione (2016-2018) Delibera CDA del 

22.01.2016 n. 2 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (2017-2019) 

Delibera CDA del 25.01.2017 n. 1 
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 Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (2018-2020) 

Delibera CDA del 24.01.2018 n. 1 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (2019-2021) 

Delibera CDA del 22.01.2019 n. 1 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (2020-2022) 

Delibera CDA del 30.01.2020 n. 1 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (2021-2023) 

Delibera CDA del 25/03/2021 n. 7 

 Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (2022-2024) 

Delibera CDA del 21/02/2022 n. 4 

 PIAO 2022 - Delibera CDA del 28/10/2022 n. 39 

 PIAO 2023-2025 - Delibera CDA del 25/01/2023 n. 10 

Il Consiglio di Amministrazione dell’A.P.S.P. Ubaldo Campagnola, inoltre, ai sensi 

dell’art. 1 comma 7, della Legge 190/2012, ha nominato con atto deliberativo n. 1 del 

22/01/2016 e recentemente con atto deliberativo n. 33 del 04/08/2023, quale 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e quale Responsabile della trasparenza 

il Direttore dell'Ente che attualmente risulta essere il Direttore – dott. Andrea Zencher. 

 

1.2 Definizioni 

 

Corruzione: uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite ad un soggetto al fine 

di ottenere vantaggi privati ovvero inquinamento dell’azione amministrativa da esterno, 

sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 

P.T.P.C. (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione): programma di attività, 

con indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare 

per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei 

responsabili per l’applicazione di ciascuna misura e dei tempi. 

Rischio: effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 

quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichino 

eventi corruttivi qui intesi: sia come condotte penalmente rilevanti ovvero 

comportamenti scorretti in cui le funzioni pubbliche sono usate per favorire interessi 

privati ovvero inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno. 

Evento: il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o 

si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 

Gestione del rischio: strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il 

rischio si verifichi. 

Processo: insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse 

(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto 

interno o esterno all'amministrazione (utente). 
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1.3 Normativa di riferimento 

 

 Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 D.Lgs. 31.12.2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti 

a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, 

comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di 

commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012” e successivi aggiornamenti; 

 D.Lgs. 08.04.2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 

6 novembre 2012, n. 190”; 

 D.P.R. 16.04.2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”. 

 L.R. n.10 del 29 ottobre 2014 “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte della Regione e degli enti a ordinamento 

regionale”. 

 D.Lgs. 97/2016 “revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione pubblicità e trasparenza correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 

dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche” 

 

2 IL CONTESTO ESTERNO 

 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le 

caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Azienda è chiamata ad operare, con riferimento, 

ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio 

possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono 

stati considerati sia i fattori legati al territorio della Provincia di Trento, sia le relazioni e 

le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni.  

L’analisi è stata condotta considerando le informazioni presenti sul portale ANAC 

nell’ambito della banca dati sebbene le informazioni contenute non siano del tutto 

recenti. A tali informazioni si è provveduto ad analizzare alcuni dati provenienti dal 

servizio Statistica Provinciale e a livello Nazionale e/o Europeo. 
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Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni 

a cui l’Azienda è sottoposta consente infatti di indirizzare con maggiore efficacia e 

precisione la strategia di gestione del rischio. 

Innanzitutto s’intende sottolineare che il livello di corruzione misurata in TAA secondo 

gli standard di EQI1 nel 2021 (ultimo dato disponibile), è la più bassa d’Italia. 

L’Ente s'inserisce in un contesto sociale e culturale ancora orientato all'inclusione 

sociale e connotato da un radicato sistema di welfare, che ha consentito di raggiungere i 

più alti livelli di qualità della vita a livello nazionale, oltre che di collocarsi in posizione 

più che favorevole nelle statistiche riferito al livello di qualità della pubblica 

amministrazione. 

La classifica 2023 della Provincia di Trento risulta essere la seguente: 

 
La provincia autonoma di Trento non appare generalmente quale territorio connotato da 

una significativa presenza di fenomeni corruttivi o di reati commessi nell’ambito della 

Pubblica amministrazione o a danno di essa.  

Concludendo è possibile affermare come, nonostante alcuni valori positivi degli 

indicatori analizzati relativi alla Provincia Autonoma di Trento, risulti importante 

adottare tutti gli accorgimenti necessari per ridurre il rischio di manifestazione di eventi 

corruttivi nel proprio contesto di riferimento. 

 

3 IL CONTESTO INTERNO 

 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla 

gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed 

è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di 

complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di 

prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e 

di adeguatezza. 

Nel processo di costruzione del presente Piano si è tenuto conto degli elementi di 

conoscenza sopra sviluppati relativi al contesto ambientale di riferimento, ma anche 

delle risultanze dell’ordinaria vigilanza costantemente svolta all’interno dell’Azienda 

sui possibili fenomeni di deviazione dell’agire pubblico dai binari della correttezza e 

dell’imparzialità. 
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Nel corso dei monitoraggi sinora effettuati, non sono emerse irregolarità attinenti al 

fenomeno corruttivo, né a livello di personale dipendente / collaboratore, né a livello di 

organi di indirizzo politico amministrativo. 

Si segnala inoltre: 

• Sistema di responsabilità: ruoli di responsabilità e deleghe sono 

preventivamente e dettagliatamente definiti e formalizzati, così come i processi 

decisionali; 

• Politiche, obiettivi e strategie: sono definiti di concerto da CdA e Direttore 

della APSP; 

• Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie: la APSP è dotata di una sede 

efficiente, di una rete infrastrutturale ed informatica all’avanguardia, di presidi 

tecnologici costantemente rinnovati, con formazione continua del suo Capitale 

umano; 

• Cultura organizzativa: a partire dall’assunzione tutti i componenti della APSP 

sono valutati e valorizzati per la loro capacità di interpretare in modo etico il 

raggiungimento delle finalità dell’ente; 

• Flussi informativi: la trasparenza interna è considerata un pilastro fondante la 

capacità dell’ente di porsi come Organizzazione in grado di apprendere e di 

sviluppare il valore delle risorse ad esso affidate; 

• Relazioni interne ed esterne: la costante attenzione al benessere organizzativo 

ed al lavoro di squadra, insieme ad un approccio matriciale piuttosto che 

gerarchico caratterizzano le relazioni interne. Le relazioni verso il mondo 

produttivo sono improntate alla massima eticità, come testimoniato 

dall’adozione del Protocollo di legalità; 

• Denunce, segnalazioni o altre indagini in corso: non risultano agli atti, né si 

riscontrano procedimenti disciplinari pregressi o pendenti. 

 

Si può quindi fondatamente ritenere che il contesto interno è sano e non genera 

particolari preoccupazioni anche in relazione all’attenzione sul tema che viene data dal 

2016 ed ai monitoraggi e gli strumenti attivati nel corso degli anni. 

Ad integrazione di quanto sopra indicato si precisa come nel 2023 si sia potenziata nei 

confronti del Personale Dipendente e dei nuovi Consiglieri l’attività di formazione al 

fine di consentire una maggiore consapevolezza del ruolo assunto da ciascuno e gli 

strumenti che possono essere utilizzati. 

 

3.1 La Struttura Organizzativa  

 

L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Ubaldo Campagnola è un ente, senza fini di 

lucro, avente personalità giuridica di diritto pubblico che si propone di prevenire, ridurre 

o eliminare le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, 

svolgendo attività di erogazione di interventi e servizi socio-assistenziali e sociosanitari.  
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L’APSP è inserita nel sistema integrato di interventi e servizi sociali e socio-sanitari e 

ne è attore nelle forme previste dalla legislazione provinciale vigente. Persegue i 

seguenti scopi: 

- contribuire alla programmazione sociale e socio-sanitaria e al governo delle 

politiche sociali, in forma diretta o associata con altre aziende pubbliche di 

servizi alla persona, nelle modalità previste dalle normative vigenti, anche 

attuando e promuovendo studi e ricerche nel proprio settore di attività; 

- erogare e promuovere, anche in forma sperimentale o integrativa, interventi e 

servizi nell’ambito del sistema di politiche sociali e socio-sanitarie, nel rispetto 

delle disposizioni date dagli enti titolari della competenza socio- assistenziale e 

socio-sanitaria, dei sistemi di autorizzazione e di accreditamento e degli 

eventuali accordi contrattuali allo scopo sottoscritti.; 

- realizzare attività strumentali volte alla ottimizzazione dei servizi e degli 

interventi di cui alla lettera b), alla valorizzazione del patrimonio dell’APSP ed 

al finanziamento delle attività istituzionali. 

L’Azienda Pubblica Servizi alla Persona “U. Campagnola”, più oltre solo Azienda, offre 

ospitalità ed assistenza ad anziani non autosufficienti nonché a persone adulte in 

condizioni di difficoltà. Essa pone al centro dell’intervento la persona intesa come 

soggetto portatore di cultura, valori, conoscenza, memoria ed affetti ed adotta un 

metodo di lavoro dinamico e flessibile per poter seguire l’anziano nelle sue esigenze 

personali. 

Obiettivo dell’Azienda è quello di garantire agli Utenti un elevato livello di assistenza 

nelle funzioni elementari della vita quotidiana, nell’ambito dei loro stili di vita, per 

prevenire l’ulteriore perdita di autonomia, per mantenere e recuperare, ove possibile, le 

sue capacità psicofisiche, affettive e relazionali. 

L’A.P.S.P. “U. Campagnola” svolge la propria attività mediante la realizzazione e la 

gestione di strutture residenziali ed altri servizi socio-assistenziali. In particolare sono 

presenti i seguenti servizi: 

 Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.); 

 Casa di soggiorno; 

 Centro diurno; 

 Cure Intermedie; 

 Servizi Abitare Leggero e Accompagnato; 

 Centro Servizi; 

 Servizio di riabilitazione a favore di Utenti esterni; 

 Servizio pasti per Utenti esterni; 

 Servizi di supporto; 

 Servizi domiciliari; 

 Sportello informativo e di consulenza sui servizi per gli Anziani. 

 Centro di Ascolto psicologico. 
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I servizi di cui sopra vengono erogati presso le sedi Aziendali: 

- Sede Legale e Amministrativa: Via Campagnola 5 AVIO (TN) 

- Casa Veronesi    Via Venezia 9C AVIO(TN) 

- Casa della Salute   Piazza Giovanni XXIII, 13 ALA (TN) 

- Centro Anziani   Piazza Giovanni XXIII, 2-4 ALA (TN) 

Sulla base degli obiettivi e della mission aziendale e secondo quanto previsto dal 

Regolamento Aziendale di Organizzazione il Direttore, con propria determinazione, ha 

approvato l’organigramma aziendale quale strumento di rappresentazione grafica 

dell’Azienda. Al fine di rendere trasparente e chiara la struttura organizzativa dell’Ente 

di seguito si riporta di seguito l’organigramma. La descrizione dettagliata delle singole 

funzioni esercitate è disponibile nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

internet aziendale: www.apspavio.it. 

 

Sono organi dell’Azienda: 

 il Consiglio di amministrazione: composto da n. 7 (sette) membri nominati dalla 

Giunta provinciale su designazione motivata del Comune di Avio e di Ala, con 

competenze di indirizzo amministrativo e di controllo. Con Deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 26 del 04/08/2023 si è insediato il nuovo 

Consiglio dell’A.P.S.P.. I consiglieri in carica sono: Andrea Bandera con il ruolo 

di Presidente, Giovanni Carlo Modena con il ruolo di vice presidente, Francesca 

Aldrighetti, Marco Petroni, Luciano Rizzi, Enrica Sigona e Primo Vicentini in 

qualità di Consiglieri; 

 Il Presidente: è nominato dal Consiglio di amministrazione nella sua prima 

seduta. Tra i suoi compiti più importanti vi sono: la rappresentanza legale 

dell’ente, la vigilanza sul corretto andamento dell'Azienda, la promozione e 

direzione dell'attività del Consiglio e sviluppa ogni utile iniziativa di 

collegamento con le amministrazioni pubbliche, con gli operatori privati e con 

ogni altra organizzazione interessata al campo di attività dell'Azienda.  

È, inoltre, compito del Presidente curare i rapporti istituzionali con gli altri 

soggetti del sistema integrato di interventi e servizi sociali e socio-sanitari, con 

l’utenza e le relative rappresentanze e con le comunità locali. Il Presidente in 

carica è Andrea Bandera. 

 Il Revisore Legale: svolge la funzione di controllo sulla regolarità contabile e 

finanziaria della gestione dell'Azienda e viene nominato dal Consiglio di 

amministrazione. Il Revisore in carica è la dott.ssa Cristina Odorizzi; 

 il Direttore: nominato dal Consiglio di amministrazione, esercita la funzione di 

organo amministrativo con competenze organizzativo gestionali, funge da 

segretario del Consiglio di amministrazione ed esprime anche il parere tecnico-

amministrativo sui provvedimenti di quest’ultimo. L’incarico è attualmente 

affidato ad Andrea Zencher; 
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 Per una descrizione completa delle funzioni attribuite agli organi si rinvia 

all’ordinamento regionale delle Aziende pubbliche di servizi alla persona (L.R. 

n. 7/2005 e regolamenti attuativi). 

 

Organigramma 
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3.2 Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 

Con delibera n. 1 del 22/01/2016 e con Deliberazione n- 33 del 04/08/2023 il Consiglio 

di Amministrazione ha provveduto a nominare il direttore dell'A.P.S.P., dott. Andrea 

Zencher, quale Responsabile Anticorruzione e Trasparenza, ai sensi dell’art. 1 comma 7 

della Legge 190/2012 come modificato dall’art. 41 lettera f) del D.Lgs. 97/2016. 

In caso di assenza, vacatio o situazione di conflitto d’interessi dell’RPCT il ruolo di 

quest’ultimo sarà ricoperto da Laura Fazzi che all’interno dell’APSP ricopre il ruolo di 

Collaboratore Amministrativo. 

 

3.3 Il responsabile protezione dei dati (Dpo) 

 

L’Azienda ha affidato il ruolo di DPO ad UPIPA, che ha provveduto alla creazione di 

un team di esperti legali e informatici con la supervisione dell’avv. Matteo Grazioli. 

Laddove si verificassero istanze di accesso ai dati personali o di riesame di decisioni 

sull’accesso civico generalizzato il RPCT si avvarrà, del supporto del DPO. 

Analogamente il DPO potrà essere coinvolto nella valutazione dei profili di correttezza 

del trattamento dei dati personali sul sito web istituzionale nella sezione 

Amministrazione Trasparente. 

In particolare, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, assumono rilievo i 

principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. 

c). 

 

3.4 Il R.A.S.A. 

 

Ai sensi della determinazione ANAC n. 831 del 03/08/2016 si segnala che il ruolo di 

RASA (soggetto responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli 

elementi identificativi della stazione appaltante stessa presso ANAC) della APSP è stato 

conferito al Direttore, dott. Andrea Zencher, che si è effettivamente attivato per 

l’abilitazione del profilo, secondo le modalità operative indicate nel comunicato ANAC 

del 28 ottobre 2013. 

 

3.5 Il supporto di UPIPA 

 

Per consolidare il processo di implementazione del Piano la APSP si è avvalsa del 

supporto di Formazione-Azione organizzato da UPIPA. Lungo il percorso assistito è 

stato possibile affinare e omogeneizzare la metodologia di analisi e gestione dei rischi e 

di costruzione delle azioni di miglioramento, anche grazie al confronto con realtà 

omogenee del territorio. 
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L’importanza del ruolo delle associazioni degli enti pubblici nell’accompagnamento del 

processo per l’integrità e la trasparenza è stato tra l’altro enfatizzato anche dal Piano 

Nazionale Anticorruzione, e costituisce una prova evidente di intelligenza territoriale.  

 

3.6 Principio di delega - obbligo di collaborazione - corresponsabilità 

 

La progettazione del presente Piano, nel rispetto del principio funzionale della delega, 

prevede il massimo coinvolgimento dei dipendenti con responsabilità organizzativa 

sulle varie strutture dell’Ente, specie se destinati ad assumere responsabilità realizzative 

delle azioni previste nel Piano (cd. soggetti titolari del rischio ai sensi del PNA). In 

questa logica si ribadiscono in capo alle figure apicali l’obbligo di collaborazione attiva 

e la corresponsabilità nella promozione ed adozione di tutte le misure atte a garantire 

l’integrità dei comportamenti individuali nell’organizzazione. 

A questi fini si è provveduto al trasferimento e all’assegnazione, a detti Responsabili, 

delle seguenti funzioni: 

- Collaborazione per l’analisi organizzativa e l’individuazione delle varie criticità; 

- Collaborazione per la mappatura dei rischi all’interno delle singole unità 

organizzative e dei processi gestiti, mediante l’individuazione, la valutazione e 

la definizione degli indicatori di rischio; 

- Progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e 

sufficienti a prevenire la corruzione e i comportamenti non integri da parte dei 

collaboratori in occasioni di lavoro. 

Si assume che, attraverso l’introduzione e il potenziamento di regole generali di ordine 

procedurale, applicabili trasversalmente in tutti i settori, si potranno affrontare e 

risolvere anche criticità, disfunzioni e sovrapposizioni condizionanti la qualità e 

l'efficienza operativa dell'Azienda Pubblica per i servizi alla Persona (APSP). 

In conformità con le linee guida adottate da parte del Consiglio di Amministrazione n. 

46 del 24 novembre 2023 si precisa come i Collaboratori Amministrativi nonché i 

Coordinatori siano stati coinvolti nell’ambito del monitoraggio al fine di individuare le 

criticità. Si precisa altresì che le stesse figure amministrative risultano essere state 

responsabilizzate prevalentemente nell’ambito degli adempimenti in materia di 

trasparenza (vedi albero). 

 

3.7 Il percorso di costruzione ed aggiornamento del piano 

 

Con riferimento agli aspetti presi in considerazione nel percorso di costruzione del 

Piano sono stati tenuti in considerazione diversi aspetti: 

- il coinvolgimento dei Responsabili operanti nelle aree a più elevato rischio 

nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di 

monitoraggio per l’implementazione del Piano; tale attività – che non sostituisce 

ma integra la opportuna formazione rispetto alle finalità e agli strumenti dal 
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Piano stesso - è stata il punto di partenza per la definizione di azioni preventive 

efficaci rispetto alle reali esigenze della APSP; 

- la rilevazione delle misure di contrasto (procedimenti a disciplina rinforzata, 

controlli specifici, particolari valutazioni ex post dei risultati raggiunti, 

particolari misure nell’organizzazione degli uffici e nella gestione del personale 

addetto, particolari misure di trasparenza sulle attività svolte) anche già adottate, 

oltre all’indicazione delle misure che, attualmente non presenti, si prevede di 

adottare in futuro. Si è in tal modo costruito un Piano che, valorizzando il 

percorso virtuoso già intrapreso, mette a sistema quanto già positivamente 

sperimentato purché coerente con le finalità del Piano; 

- l’impegno a stimolare e recepire le eventuali osservazioni dei portatori di 

interessi sui contenuti delle misure adottate nelle aree a maggior rischio di 

comportamenti non integri, per poter arricchire l’approccio con l’essenziale 

punto di vista dei fruitori dei servizi della APSP, e nel contempo rendere 

consapevoli gli interessati degli sforzi messi in campo dall’organizzazione per 

rafforzare e sostenere l’integrità e trasparenza dei comportamenti dei propri 

operatori a tutti i livelli; 

- la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione, con attenzione 

prioritaria al responsabile anticorruzione e trasparenza dell’amministrazione, ai 

responsabili amministrativi competenti per le attività maggiormente esposte al 

rischio di corruzione, legata all’acquisizione delle tecnicalità necessarie alla 

progettazione, realizzazione e manutenzione del presente PTPC; 

- la continuità con le azioni intraprese con i precedenti Piani Triennali di 

prevenzione della Corruzione. 

A tal proposito le linee guida adottate da parte del Consiglio di Amministrazione 

n. 46 del 24 novembre 2023 hanno previsto quanto segue: “In sede di predisposizione 

del PIAO 2024 – 2026 il Responsabile dovrà prevedere il coinvolgimento dei 

Coordinatori e degli Uffici Amministrativi i quali, a seguito di compilazione di apposito 

questionario di monitoraggio, potranno evidenziare eventuali criticità e/o proposte di 

miglioramento da attuare.” 

Si precisa come i Collaboratori Amministrativi nonché i Coordinatori siano stati 

coinvolti nell’ambito del monitoraggio al fine di individuare le criticità così come 

risultante dalla documentazione agli atti.  

 

3.8 La mappatura dei processi 

 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla 

rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la 

cosiddetta mappatura dei processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi 

organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga 

gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

mailto:info@apspavio.it


 
 

 
Azienda di Servizi alla Persona “Ubaldo Campagnola” 

Costituita ai sensi della L.R. 21 Settembre 2005, n° 7 

 
Via Campagnola, 5 – 38063 AVIO – Trento – Tel. 0464.688023 – Fax 0464.688020 – e-mail: info@apspavio.it 

Cod. Fisc. E Part. IVA: 01124240225 

La mappatura dei processi comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare 

e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie attività componenti e nelle loro 

interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume carattere strumentale 

ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

Le linee guida adottate da parte del Consiglio di Amministrazione n. 46 del 24 

novembre 2023 hanno previsto quanto segue: “Tale attività potrà essere implementata 

mediante un questionario da sottoporre ad alcuni stakeholder al fine di mappare i 

processi in cui vi è la percezione vi possa essere un maggiore rischio di corruzione. 

Sulla base di tale indagine si provvederà a mappare ed analizzare il rischio e le relative 

misure attuative. Per ogni processo dovrà essere individuato il responsabile e la 

tempistica.” 

L’A.P.S.P. ha provveduto ad un questionario telefonico/o di persona con il 

coinvolgimento dei seguenti stakeholder: 2 fornitori dell’Ente, 4 Familiari (1 per 

R.S.A., 1 per Centro Diurno e 1 per Cure Intermedie e 1 per Abitare Leggero), 2 

dipendenti dell’Ente. A fronte delle 8 risposte di seguito si riporta l’esito: 

 

In qualità di 

Le è mai capitato di 

assistere a fenomeni di 

corruzione nell'APSP 

Ubaldo Campagnola? 

Se sì in quale 

ambito? 

Quali sono, secondo lei, i principali 

processi che dovrebbero essere 

maggiormente monitorati in quanto a 

maggiore rischio corruzione? 

O.S.S. - dipendente dell'Ente No // 

Fenomeni in cui il Familiare richiede 

agli Operatori più attenzione rispetto ad 

altri 

Infermiere No // Gare e appalti 

Fornitore No // Gare e appalti 

Fornitore No // Gare e appalti 

Familiare RSA No // Non so 

Familiare Cure Intermedie No // Non so 

Familiare Centro Diurno ALA No // Non so 

Familiare Abitare Leggero No // Gare e appalti 

 

Si è pertanto proceduto a riesaminare i processi già identificati cercando di individuarne 

di ulteriori. Inoltre, si è cercato di approfondire il grado di descrizione dei processi 

nonché delle loro attività. 

Si ricorda, inoltre, che l’ente in questione beneficia delle semplificazioni previste per gli 

enti di piccole dimensioni (con meno di 15.000,00 abitanti) e che pertanto ci si prefigge 

di raggiungere un risultato soddisfacente nell’arco dei prossimi 3 anni impegnandosi 

continuamente a migliorare e completare il lavoro già svolto. 

L’effettiva mappatura dei processi la si potrà riscontrare nell’allegato file e cioè il 

cosiddetto “registro dei rischi”. Per la redazione di quest’ultimo sono state prese in 

considerazione le seguenti aree di rischio anche alla luce della nuova normativa in 

materia di appalti: 
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- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

- Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture); 

- Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del 

personale); 

- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

- Incarichi e nomine; 

- Affari legali e contenzioso. 

 

4 VALUTAZIONE DEL RISCHIO: IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI 

RISCHIOSI, ANALISI DEI FATTORI ABILITANTI E MISURAZIONE DEL 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO  

 

L’identificazione degli eventi rischiosi ha lo scopo di individuare comportamenti o fatti 

che possono verificarsi in relazione ai processi, concretizzando il fenomeno corruttivo. 

Gli eventi rischiosi considerati devono essere anche solo quelli potenziali.  

ANAC indica il “processo” come il livello minimo di analisi, esso è ammissibile per 

amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze 

adeguate allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità. Nonostante le APSP, 

per le proprie caratteristiche, potrebbero fermarsi all’analisi del “processo” per quanto 

possibile si è deciso di scomporre il “processo” nelle sue attività. 

L’identificazione dei rischi è stata, pertanto, estesa alle singole attività del processo.  

L’insieme di tutti gli eventi rischiosi individuati costituisce il c.d. “Registro degli eventi 

rischiosi”, facilmente ricavabile per estrazione dal file della Mappatura dei processi a 

rischio che lo contiene.  

L’analisi del rischio, necessaria per una valutazione oggettiva della stima del livello di 

esposizione al rischio, ha tenuto conto dell’analisi dei seguenti fattori abilitanti degli 

eventi corruttivi, cioè quei fattori che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di 

corruzione e sulla cui base sono stati predisposti corrispondenti indicatori di rischio:  

a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà 

verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto 

efficacemente attuati – strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi;  

b) mancanza di trasparenza;  

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 

riferimento;  

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto;  

e) scarsa responsabilizzazione interna;  

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  
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g) inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

Anche per il 2024 il Direttore ha utilizzato la scheda di valutazione del livello di rischio 

con riferimento agli indicatori mutuati dall’allegato 1 del PNA 2019 “Indicazioni 

metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, opportunamente adattati alla realtà 

dell’Ente.  

Il Direttore ha confermato o modificato per ogni processo la relativa scheda di 

valutazione del rischio per processo che prevede i seguenti indicatori obbligatori ed altri 

discrezionali, riferiti a specifici fattori abilitanti: 

1 attribuzione di vantaggi economici a soggetti esterni: l’attribuzione di 

significativi vantaggi economici a soggetti esterni determina un incremento del 

rischio;  

2 livello di interesse di soggetti esterni: la presenza di rilevanti interessi, non 

economici, determina un incremento del rischio;  

3 grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 

decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 

ad un processo decisionale altamente vincolato;  

4 il verificarsi in passato di eventi corruttivi nel processo/attività esaminata: se 

l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o 

in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle 

caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi;  

5 livello di trasparenza del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 

trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio;  

6 grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi.  

Per la misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio si è privilegiata 

un’analisi di tipo qualitativo piuttosto che un’impostazione quantitativa e pertanto si è 

applicata una scala di misurazione ordinale: rischio alto - medio - basso.  

I processi sono stati, quindi, classificati in maniera sintetica secondo 3 livelli di rischio: 

basso, medio e alto, ottenuti per ogni processo tramite la misurazione di ogni singolo 

indicatore, facendo prevalere non il principio della media delle valutazioni dei singoli 

indicatori, ma il principio del giudizio qualitativo globale. Si è, cioè, fatto riferimento al 

valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva al rischio del processo, come 

raccomandato da ANAC nel PNA 2019. 

La valutazione del rischio è stata effettuata anche alla luce di quanto emerso dal 

questionario sottoposto ai diversi stakeholder. 

 

5 TRATTAMENTO DEL RISCHIO: INDIVIDUAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 

 

Il trattamento del rischio ha lo scopo di individuare i correttivi e le modalità più idonee 

a prevenire i fenomeni corruttivi. 
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In tale fase le amministrazioni non devono limitarsi a proporre delle misure astratte o 

generali, ma devono progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere 

scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della corruzione 

deve tenere conto delle misure generali e specifiche. Le misure generali intervengono in 

maniera trasversale sull’intera amministrazione; le misure specifiche agiscono in 

maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e 

si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 

La più importante fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di 

identificare le misure di prevenzione della corruzione idonee a contrastare le criticità 

rilevate, utilizzando misure di controllo, trasparenza, definizione e promozione 

dell’etica e di standard di comportamento, regolamentazione, semplificazione, 

formazione, sensibilizzazione e partecipazione, rotazione, segnalazione e protezione, 

disciplina del conflitto di interessi. 

Le misure non devono essere astratte, poco chiare o irrealizzabili, ma devono avere la 

capacità di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio, una sostenibilità economica e 

organizzativa e adattarsi alle caratteristiche specifiche dell’ente. 

La programmazione operativa delle misure deve essere realizzata prendendo in 

considerazione le modalità e la tempistica di attuazione della misura, le responsabilità 

connesse all’attuazione della misura nonché gli indicatori di monitoraggio. 

 

6 MISURE GENERALI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

6.1 Misure sull’accesso/permanenza nell’incarico/carica pubblica 

 

L’ordinamento ha predisposto tutele, aventi carattere preventivo e non sanzionatorio, 

volte ad impedire l’accesso o la permanenza nelle cariche pubbliche di persone 

coinvolte in procedimenti penali, nelle diverse fasi di tali procedimenti. Tali misure 

sono: 

• trasferimento obbligatorio in un ufficio diverso da quello in cui il dipendente 

prestava servizio, in caso di rinvio a giudizio per determinate tipologie di delitti 

(come delineato dall’art. 3 comma 1, L. 27 marzo 2001 n. 97). Tale 

trasferimento perde efficacia laddove intervenga sentenza di proscioglimento o 

di assoluzione, anche se non definitiva; 

• sospensione dal servizio in caso di condanna, anche non definitiva, ai sensi 

dell’art. 4 della legge sopra richiamata; 

• estinzione del rapporto di lavoro in caso di condanna definitiva alla reclusione 

per un tempo non inferiore ai due anni per i medesimi delitti, ai sensi dell’art. 32 

quinquies c.p. (come introdotto dalla L. 27 marzo 2001, n. 97 e modificato dalla 

L. Legge 27 maggio 2015, n. 69). 
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6.2 La rotazione straordinaria 

 

La rotazione c.d. straordinaria disciplinata dall’art. 16 comma 1-quater) del D.Lgs. 

165/2001 è misura di prevenzione della corruzione diversa e ulteriore rispetto alla 

rotazione ordinaria del personale. L’applicazione dell’istituto è disciplinata da Linee 

Guida adottate da ANAC con Delibera n. 215 del 26 marzo 2019, alle quali si rinvia per 

tutti i profili attinenti.  

Ulteriori ipotesi di rotazione c.d. straordinaria sono previste all’art. 3, comma 1, L. 27 

marzo 2001 n. 97, la cui disciplina è da intendersi integralmente qui richiamata. 

6.3 La rotazione ordinaria 

 

Gli enti sono tenuti ad adottare adeguati criteri per realizzare la rotazione del personale 

dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree a più 

elevato rischio di corruzione. L’atto di disciplina della rotazione è indicato nel PTPC. 

La rotazione del personale deve essere accompagnata da strumenti che assicurino la 

continuità dell’azione amministrativa. La misura viene adottata in tutte le 

amministrazioni salvo motivati impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative 

dell’ente.  

Nel caso di specie in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente ed alla carenza di figure 

specialistiche in possesso di idonee capacità gestionali e professionali, non è possibile 

prevedere un sistema di rotazione senza arrecare pregiudizio all’efficienza, in quanto, 

ogni responsabile ha specifici requisiti e competenze per coordinare il settore a lui 

affidato. 

A ciò si aggiunga che nella maggioranza dei casi non sono presenti, all’interno 

dell’Amministrazione, almeno due professionalità inquadrate nella stessa Categoria e 

profilo professionale dell’incarico oggetto di rotazione. 

Vista l’impossibilità di applicazione della misura di rotazione del personale si prevede 

l’applicazione delle seguenti misure alternative come disciplinate nell’allegato 1 del 

PNA 2019 e così come richiesto dalle linee guida approvate dal Consiglio di 

Amministrazione con provvedimento 46/2023: 

- articolazione delle competenze: verranno attribuiti a soggetti diversi i compiti 

relativi a: svolgimento di istruttorie e accertamenti, adozione di decisioni, 

attuazione delle decisioni prese e effettuazione delle verifiche.  

- Qualora non vi sia la possibilità di articolare le diverse competenze tra più figure 

risulta opportuno inserire in commissione un soggetto esterno agli uffici 

amministrativi e/o alle funzioni di coordinamento. 

- maggiori livelli di trasparenza rispetto a quanto previsto dalla normativa 

nazionale mediante adozione di specifici provvedimenti; 

- individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, in 

aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di gara o di 

affidamenti negoziati o diretti; 
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- meccanismi di collaborazione tra diversi ambiti su atti potenzialmente critici e 

ad elevato rischio (lavoro in team). 

 

6.4 Il codice di comportamento dei dipendenti dell’APSP e verifica annuale 

sullo stato di applicazione 

 

Il codice di comportamento rappresenta uno dei principali strumenti di prevenzione 

della corruzione, in quanto diretto a favorire la diffusione di comportamenti ispirati alla 

legalità ed eticità nell’ambito della pubblica amministrazione. 

Per quanto riguarda il monitoraggio sull’applicazione del Codice di comportamento sia 

generale (D.P.R. n. 62 del 2013) che di ente adottato dall’APSP, sono stati presi in 

considerazione: 

1. Diffusione del Codice di comportamento: il Codice di comportamento è 

consegnato all’atto dell’assunzione ai neo-dipendenti ed apposito richiamo 

ad esso è inserito negli atti di incarico e nei contratti di acquisizione delle 

collaborazioni, delle consulenze e dei servizi e lavori, trovando essa 

applicazione nei confronti di tutti i collaboratori e consulenti dell’ente. 

Inoltre, il documento è disponibile sul portale istituzionale dell’APSP, 

consentendo ampia fruibilità del medesimo da parte sia dei dipendenti che 

degli esterni; 

2. Formazione e grado di partecipazione da parte dei dipendenti: in conformità alle 

Linee Guida ANAC, verrà promossa la più larga forma di partecipazione e 

consultazione della nuova versione del codice di comportamento nei 

confronti di tutte le associazioni e organizzazioni portatrici di interessi 

collettivi, delle organizzazioni sindacali e di categoria e di chiunque vi abbia 

interesse.  

Annualmente viene effettuata una attività formativa in materia. Si prevede per l’anno 

2024 l’aggiornamento del documento.  

 

6.5 Conflitto di interessi – obbligo di astensione 

 

In ottemperanza alle Linee Guida ANAC n. 215, recanti “Individuazione e gestione dei 

conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”, si evidenzia 

che ai sensi dell’art. 7 del vigente Codice di comportamento, rubricato “obbligo di 

astensione”, nel caso si verifichi una situazione anche potenziale di conflitto di interessi 

“La segnalazione del conflitto di interesse deve essere comunicata tempestivamente, 

sempre per iscritto, al Direttore della APSP. Quando essa emerga improvvisamente essa 

può essere segnalata anche a voce fermo restando l’urgenza di procedere poi alla 

segnalazione per iscritto. Il Direttore della struttura, esaminati i fatti e le circostanze 

segnalate, valuta la sussistenza del conflitto di interesse idoneo a compromettere 

l’imparzialità dell’agire amministrativo dandone risposta scritta a chi ha sollevato il 

problema”. 
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Conseguentemente, secondo le indicazioni fornite dalle citate Linee Guida ANAC, verrà 

attivata l’attività formativa particolarmente mirata a dare conoscenza al personale, con 

una maggiore attenzione ai dirigenti ed ai titolari di posizioni organizzative, 

dell’obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione (sanzioni 

applicabili) e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 

Verranno, inoltre, adottate adeguate forme di pubblicità, al fine di assicurare la piena 

conoscibilità delle conseguenze della violazione sulle disposizioni in materia di 

conflitto di interesse. 

 

6.6 Le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

 

Il regime delle inconferibilità ed incompatibilità è volto a preservare l’imparzialità 

dell’operato della pubblica amministrazione, introducendo misure soggettive di natura 

preventiva non sanzionatoria, la cui previsione è riservata alla legge o a fonti normative 

espressamente autorizzate dalla legge. 

Gli incarichi per i quali trovano applicazione le prescrizioni del D.Lgs. 39/2013, sono 

gli incarichi dirigenziali interni ed esterni, gli incarichi amministrativi di vertice, di 

amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico, le cariche in enti 

privati regolati o finanziati, e i componenti di organi di indirizzo politico, come definiti 

all’art. 1 del D.Lgs. 39/2013. 

L’acquisizione della dichiarazione di insussistenza di situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità previste dal decreto è condizione di efficacia dell’incarico ed è 

tempestivamente acquista al fine di effettuare le dovute verifiche ai fini del 

conferimento dell’incarico. Viene tenuto conto delle indicazioni riassuntive contenute 

nelle delibere ANAC n. 1201/2019 e n. 177/2020.  

L’atto di conferimento dell’incarico e la dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità sono contestualmente pubblicate sul sito istituzionale 

dell’ente ai sensi dell’art. 20 comma 3 del D.Lgs. 39/2013. 

Per il successivo monitoraggio della situazione soggettiva si procede con l’acquisizione 

a cadenza annuale di dichiarazione che attesti l’insussistenza di cause di incompatibilità 

previste dalla normativa per inconferibilità/incompatibilità di incarichi. 

 

6.7 Commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimenti di incarichi in caso di 

condanna per delitti contro la PA  

 

L’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 prevede ipotesi interdittive di carattere preventivo 

non sanzionatorio per il dipendente condannato, ancorché con sentenza non ancora 

passata in giudicato, per i delitti contro la Pubblica Amministrazione previsti nel capo I 

titolo II del Libro Secondo del Codice Penale stabilendo il divieto di:  

- partecipazione a commissioni per l’accesso o la selezione a impieghi pubblici;  

- assegnazione agli uffici preposti alla gestione delle risorse, all’acquisizione di 

beni, servizi e forniture, alla concessione o erogazione di contributi, 
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sovvenzioni, sussidi, ausili finanziari e attribuzione di vantaggi economici a 

soggetti pubblici o privati;  

- partecipazione a commissioni di gara per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, per la concessione o l’erogazione di contributi, sovvenzioni, sussidi, 

ausili finanziari e attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

Con riferimento a quanto sopra si pone l’obbligo a carico del dipendente di comunicare 

all’amministrazione la sussistenza di provvedimento di rinvio a giudizio in 

procedimenti penali.  

All’atto del conferimento dell’incarico, i commissari esterni sottoscrivono una 

dichiarazione di insussistenza di situazioni di inconferibilità.  

Come sopra specificato, viene tenuto conto anche delle indicazioni riassuntive 

contenute nelle delibere ANAC nn. 215/2019 e 1201/2019. 

Quale misura aggiuntiva si dovrà garantire nel 2024 il principio della rotazione, ove 

possibile, dei membri di commissione. 

 

6.8 Tutela del dipendente che segnala condotte illecite (c.d. Whistleblowing)  

 

L’A.P.S.P. ha adottato specifica procedura e, nel corso del 2023, ha aderito alla nuova 

piattaforma Whistleblowing PA. Risulta essere stata fatta specifica formazione. Risulta 

necessario quanto prima aggiornare la procedura con i riferimento normativi corretti. Si 

attende documento ufficiale, più volte sollecitato, ad UPIPA sc. 

 

6.9 Formazione del personale  

 

La formazione rappresenta una delle principali misure di prevenzione finalizzata a 

creare le condizioni per la consapevolezza del personale in ordine alle disposizioni di 

contrasto a fenomeni di corruzione nonché per l’acquisizione/condivisione di principi 

etici di riferimento. La formazione dei dipendenti, l’innalzamento del livello qualitativo 

e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza costituiscono obiettivo primario e condiviso.  

Nel corso dell’anno 2023, tutti i dipendenti sono stati invitati a partecipare ad un corso 

di formazione proposto da Upipa in materia di “Etica e deontologia in materia di 

Anticorruzione e Trasparenza”. L’Ente, infatti, si è dotato di un Piano per la 

formazione, a cui si rimanda integralmente, che viene aggiornato annualmente. Il RPCT 

relaziona annualmente sullo stato di attuazione del Piano di formazione. Nel corso del 

2024 saranno nuovamente effettuate attività formative. 

 

6.10 Disposizioni in materia contrattuale  

 

SI prevede l’implementazione delle nuove piattaforme per la digitalizzazione dei 

contratti pubblici. Si prevede che di norma l’A.P.S.P. procederà ad affidamenti, per 
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importi superiori ad Euro 5.000, a seguito di confronti concorrenziali. L’eventuale 

disattesa di tale principio dovrà essere motivata all’interno del provvedimento. 

 

6.11  Monitoraggio sull’attuazione delle misure – Relazione RPCT  

 

Il monitoraggio sull’attuazione e l’efficacia delle misure di contrasto alla corruzione 

previste nel PTPCT è stato effettuato.  

A far data dall’anno 2023 è stata introdotta la nuova scheda di autovalutazione. 

L’esito del monitoraggio annuale effettuato dall’RPCT è stato positivo e non sono 

emerse criticità, come si rileva anche dalla Relazione annuale del RPCT 2023, prevista 

dall’art. 1, comma 4, della legge n. 190/2012, e pubblicata sul sito dell’ente. Gli uffici 

provvedono alle pubblicazioni di competenza, nonché ad attuare le azioni di contrasto 

alla corruzione. Permangono alcune residuali difficoltà, in alcuni periodi dell’anno in 

relazione ai numerosi adempimenti amministrativi. 

Anche per quanto riguarda il controllo, è stata confermata l’efficacia delle misure 

anticorruzione e l’effettiva rispondenza delle misure rispetto a quanto indicato nel 

PTPCT.  

Il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema avrà cadenza annuale. 

 

7 LA TRASPARENZA 

 

7.1 Trasparenza e tutela dei dati personali  

 

Come precisato nel PNA 2019 (delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019), alla 

Trasparenza viene attribuito un ruolo di primo piano, in quanto “concorre ad attuare il 

principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 

andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è anche da considerare come condizione 

di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 

integrando il diritto ad una buona amministrazione e concorrendo alla realizzazione di 

una amministrazione aperta, al servizio del cittadino. Oggi, dunque, la trasparenza è 

anche regola per l’organizzazione, per l’attività amministrativa e per la realizzazione di 

una moderna democrazia.  

Le disposizioni in materia di trasparenza amministrativa, inoltre, integrano 

l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 

pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva 

amministrazione, a norma dell'art. 117, co. 2, lett. m), della Costituzione (art. 1, co. 3, 

d.lgs. 33/2013).  

L’APSP ha strutturato il proprio sito istituzionale predisponendo un’apposita sezione 

denominata “Amministrazione Trasparente”, in cui i dati, i documenti e le informazioni 

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa in materia di trasparenza 

sono esposti in sotto-sezioni di primo e secondo livello, seguendo lo schema allegato al 
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d.lgs. n. 33 del 2013 e s. m. I contenuti sono esposti nella sezione “Amministrazione 

trasparente” compatibilmente con il quadro normativo regionale in materia di pubblicità 

e trasparenza e nello specifico con la legge regionale 29 ottobre 2014, n. 10 e s.m. 

Nel 2024 è prevista la rimozione dei dati non più oggetto di pubblicazione. 

 

7.2 Dati oggetto di pubblicazione - Elenco degli obblighi di pubblicazione  

 

Come indicato nel D.lgs. 33/2013 e nelle Linee Guida ANAC 1310 del 28/12/2016, 

l’APSP pubblica per ogni singolo obbligo, compreso nell’Elenco degli obblighi di 

pubblicazione dei PTPCT, i nomi dei soggetti Responsabili rispettivamente 

dell'individuazione, trasmissione e pubblicazione dei dati.  

L'Elenco comprensivo di tali nominativi (associati al ruolo ricoperto ricavabile 

dall’Organigramma, dall’elenco dei Titolari di Posizione Organizzativa e dei Referenti 

della Comunicazione), viene pubblicato nell'apposita sezione del portale.  

Nel corso del 2022 è stato effettuato un costante monitoraggio sugli adempimenti degli 

uffici in materia di trasparenza, secondo la tempistica definita d’intesa con i referenti di 

area e tempestivamente richiamata tramite apposite comunicazioni. Anche per l'anno 

2023 saranno effettuate attività di monitoraggio a cadenza annuale su tutti gli obblighi a 

cura del Nucleo di valutazione, come previsto per legge e dalle apposite delibere 

ANAC.  

Inoltre, come previsto dall’art. 99 del decreto legge 17 marzo 2020, n.18, recante 

“Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

si è provveduto a pubblicare i rendiconti delle erogazioni liberali ricevute dall’ente a 

sostegno del contrasto all’emergenza epidemiologica da Covid-19. La pubblicazione dei 

dati avviene entro il ramo “Provvedimenti straordinari e di emergenza” di 

“Amministrazione Trasparente”.  

Si prevede un monitoraggio trimestrale d’intesa con i responsabili incaricati (vedi albero 

trasparenza). 

 

7.3 Formati di pubblicazione  

 

ANAC, con la delibera annuale relativa all’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione, detta precise indicazioni sui formati di pubblicazione da utilizzare.  

L’ultima delibera intervenuta in materia è la n. 294 del 13 aprile 2021. 

Nell’allegato n. 4 di tale delibera si indicano come formati aperti ed elaborabili da 

utilizzare da parte delle P.A. per la pubblicazione dei dati i seguenti: ods, csv, pdf 

elaborabile (c.d. PDF/A) xls, html.  

Nell’allegato 5 di tale delibera si evidenzia che “L’Agenzia per l’Italia Digitale istruisce 

e aggiorna, con periodicità almeno annuale, un repertorio dei formati aperti utilizzabili 

nelle pubbliche amministrazioni. Da questo repertorio sono esclusi i formati proprietari, 

in sostituzione dei quali è possibile utilizzare sia software Open Source (quali ad 
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esempio OpenOffice) sia formati aperti (quali, ad esempio, .rtf per i documenti di testo e 

.csv per i fogli di calcolo). Per quanto concerne il PDF – formato proprietario il cui 

reader è disponibile gratuitamente – se ne suggerisce l’impiego esclusivamente nelle 

versioni che consentano l’archiviazione a lungo termine e indipendenti dal software 

utilizzato (ad esempio, il formato PDF/A i cui dati sono elaborabili mentre il ricorso al 

file PDF in formato immagine, con la scansione digitale di documenti cartacei, non 

assicura che le informazioni siano elaborabili). Una alternativa ai formati di documenti 

aperti è rappresentata anche dal formato ODF – Open Document Format, che consente 

la lettura e l’elaborazione di documenti di testo, di dati in formato tabellare e di 

presentazioni”.  

Si prevede nel 2024 l’utilizzo esclusivo di dati in formato aperto. 

 

7.4 Accesso civico semplice e generalizzato  

 

La principale novità del d.lgs. n. 97 del 2016 in materia di trasparenza ha riguardato il 

nuovo diritto di accesso civico generalizzato a dati e documenti non oggetto di 

pubblicazione obbligatoria delineato nel novellato art. 5, co. 2, del d.lgs. 33/2013.  

In virtù della disposizione richiamata, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali 

è stabilito un obbligo di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 

interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tassativamente indicati dalla legge, 

che contestualmente vengono in evidenza. Si tratta di un diritto di accesso non 

condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto 

tutti i dati e i documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 

quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

 Sull’istituto dell’accesso civico generalizzato l’Autorità, chiamata dallo stesso d.lgs. 

33/2013 a definire le esclusioni e i limiti, d'intesa con il Garante per la protezione dei 

dati personali e sentita la Conferenza unificata, ha adottato specifiche Linee guida con 

delibera n. 1309/2016 cui si rimanda per indicazioni operative da intendersi qui 

integralmente riportate.  

L’accesso generalizzato non ha sostituito l’accesso civico “semplice” previsto dall’art. 

5, co. 1 del d.lgs. 33/2013 e disciplinato nel citato decreto già prima delle modifiche ad 

opera del d.lgs. 97/2016. L’obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 

pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione. Questa tipologia di accesso riguarda, quindi, i soli atti, documenti e 

informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio nei casi di 

mancata osservanza degli stessi. Si tratta di un istituto attraverso il quale si può 

realizzare il “controllo” sociale previsto dall’art. 1 del d.lgs. 33/2013. 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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1. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

1.1 Dotazione organica  

 

Il Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 7 del 21/02/2022 ha aggiornato la 

dotazione organica del personale dell’A.p.s.p. Ubaldo Campagnola, che è parte 

integrante del Regolamento aziendale del Personale costituendone l’allegato A, fissando 

in 85,48 le unità di personale a tempo pieno equivalente complessive. 

La dotazione organica risulta così composta: 
 

Direttore 1 

Categoria Livello Proposta 

D 
Base 1 

Evoluto 0 

C 
Base 2,67 

Evoluto 20,17 

B 
Base 3,45 

Evoluto 45,67 

A Unico 11,52 

TOTALE  84,48 

TOT.GENERALE 85,48 

 

1.2 Contingente 

 

Così come stabilito dal Regolamento aziendale del Personale il Direttore con 

provvedimento n. 275/2022 ha provveduto alla definizione del Contingente del 

Personale, individuando all’interno delle categorie e dei livelli previsti dal CCPL, il 

numero dei posti a tempo pieno o parziale per singole figure professionali, nonché i 

posti per singola unità operativa, ritenuti necessari per lo svolgimento funzionale dei 

servizi. 

Il prospetto che segue riporta il contingente dell’Ente. 
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 N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ.  N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ.  N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ.  N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ.  N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ.  N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ.  N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ.  N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ.  N. POSTI  ORE  N. UNITA' EQ. 

DIRETTORE DIRETTORE 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36                         1,00                     

1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     1,00                     

D BASE
FUNZIONARIO COORDINATORE DEI SERVIZI SOCIO-

ASSISTENZIALI E SOCIO-SANITARI
1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36         1,00                     

1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     1,00                     

C EVOLUTO COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36                         1,00                     

C EVOLUTO COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 1,00                     30,00                   0,83                     1,00                     30                         0,83                     

C EVOLUTO EDUCATORE PROFESSIONALE 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36         1,00                     

C EVOLUTO PSICOLOGO -                       18,00                   -                       -                       18         -                       

C EVOLUTO TERAPISTA OCCUPAZIONALE -                       18,00                   -                       -                       18         -                       

C EVOLUTO FISIOTERAPISTA 5,00                     18,00                   2,50                     2,00                     18         1,00                     1,00                     18         0,50                     2,00                     18,00                   1,00                     

C EVOLUTO FISIOTERAPISTA 2,00                     15,00                   0,83                     1,00                     15         0,42                     1,00                     15         0,42                     

C EVOLUTO COORDINATORE DEI SERVIZI 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36         1,00                     

C EVOLUTO INFERMIERE 11,00                   36,00                   11,00                   6,00                     36         6,00                     5,00                     36         5,00                     

C EVOLUTO INFERMIERE 4,00                     18,00                   2,00                     1,00                     18         0,50                     3,00                     18         1,50                     

26,00                   261,00                20,17                   11,00                   8,92                     1,00                     1,00                     10,00                   7,42                     2,00                     1,00                     2,00                     1,83                     

C BASE ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36                         1,00                     

C BASE ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 1,00                     24,00                   0,67                     1,00                     24                         0,67                     

C BASE ANIMATORE 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36         1,00                     

3,00                     96,00                   2,67                     1,00                     1,00                     2,00                     1,67                     

-                       

B EVOLUTO OPERATORE SOCIO SANITARIO 32,00                   36,00                   32,00                   22,00                   36         22,00                   1,00                     36         1,00                     9,00                     36         9,00                     

B EVOLUTO OPERATORE SOCIO SANITARIO 4,00                     24,00                   2,67                     4,00                     24         2,67                     

B EVOLUTO OPERATORE SOCIO SANITARIO 14,00                   18,00                   7,00                     14,00                   18         7,00                     

B EVOLUTO OPERAIO SPECIALIZZATO 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36         1,00                     

B EVOLUTO COORDINATORE DI CUCINA 2,00                     36,00                   2,00                     2,00                     36         2,00                     

B EVOLUTO CUOCO 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36         1,00                     

54,00                   186,00                45,67                   36,00                   29,00                   5,00                     3,67                     9,00                     9,00                     1,00                     1,00                     3,00                     3,00                     

-                       

B BASE OPERATORE SOCIO ASSISTENZIALE 1,00                     24,00                   0,67                     1,00                     24         0,67                     

B BASE OPERATORE SOCIO ASSISTENZIALE 1,00                     18,00                   0,50                     1,00                     18         0,50                     

B BASE AIUTO CUOCO 1,00                     28,00                   0,79                     1,00                     28         0,79                     

B BASE AIUTO CUOCO 1,00                     18,00                   0,50                     1,00                     18         0,50                     

B BASE OPERATORE ADDETTO AL GUARDAROBA 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36         1,00                     

5,00                     124,00                3,45                     2,00                     1,17                     1,00                     1,00                     2,00                     1,29                     

A UNICA AUSILIARIO DI ASSISTENZA 1,00                     36,00                   1,00                     1,00                     36         1,00                     

A UNICA AUSILIARIO DI ASSISTENZA 1,00                     18,00                   0,50                     1,00                     18         0,50                     

A UNICA AUSILIARIO DEI SERVIZI GENERALI 2,00                     30,00                   1,67                     2,00                     30         1,67                     

A UNICA AUSILIARIO DEI SERVIZI GENERALI 11,00                   24,00                   7,35                     2,00                     24         1,33                     5,00                     24         3,33                     4,00                     24         2,68                     

A UNICA AUSILIARIO DEI SERVIZI GENERALI 2,00                     18,00                   1,00                     1,00                     18         0,50                     1,00                     18         0,50                     

17,00                   126,00                11,52                   2,00                     1,50                     1,00                     0,50                     2,00                     1,33                     7,00                     5,00                     5,00                     3,18                     

107,00                865,00                85,48                   53,00                   42,59                   7,00                     5,17                     21,00                   17,75                   2,00                     1,00                     5,00                     4,50                     1,00                     1,00                     1,00                     1,00                     7,00                     5,00                     10,00                   7,47                     

 UNITA' 

EQUIVALENTI 

TOTALE CEV

TOTALE CB

TOTALE BE

 AMMINISTRAZIONE  SOCIO SANITARIO AVIO  CENTRO ANZIANI ALA  CUCINA 
CATEGORIA

TOTALE DB

 RIABILITAZIONE - CASA DELLA SALUTE  

CONTINGENTE DEL PERSONALE DIPENDENTE AL 14.12.2022

LIVELLO QUALIFICA
 POSTI 

ORGANICO 
 ORE SETT.LI 

DOTAZIONE ORGANICA - deliberazione CDA 7 del 21/02/2022

 PULIZIE  LAVANDERIA  MANUTENZIONE 
 SOCIO SANITARIO ALA - CASA DELLA 

SALUTE 

TOTALE

TOTALE DIRIGENTE

TOTALE BB

TOTALE A
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1.3 Organigramma 
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L’organigramma di cui sopra è stato approvato con determinazione del Direttore n. 284 

del 15 dicembre 2022.  

 

2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

La legge provinciale 13 maggio, n. 3, articolo 14 ha individuato la Provincia come 

soggetto promotore di un Piano strategico territoriale per la promozione del lavoro agile 

presso i datori di lavoro del territorio, nell’esercizio della competenza primaria di cui 

all’articolo 8 dello Statuto di autonomia in materia di organizzazione e personale. Detta 

norma tiene luogo alla disposizione di cui all’articolo 263 della legge 17 luglio 2020, n. 

77 recante “Disposizioni in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile” 

anche per quanto riguarda la norma di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 

124 che introduce il Piano organizzativo del lavoro agile, per il quale sono state 

declinate le linee di indirizzo con Decreto ministeriale del 9 dicembre 2020. Lo stesso 

articolo prevede che la Provincia, quale ente esponenziale del territorio, sentiti gli 

organismi rappresentativi istituzionali e sociali promuova, iniziando dalle proprie 

strutture organizzative, il lavoro agile anche presso tutti i datori di lavoro pubblici e 

privati, dotandosi di opportuni criteri e modalità attuativi nella forma dell’atto di 

indirizzo ai sensi dell’articolo 10 del Decreto del Presidente della Giunta provinciale 26 

marzo 1998, n. 6-78/Leg. La Provincia, con deliberazione 2236 del 22.12.2020 ha 

conseguentemente approvato un “Atto di indirizzo politico-amministrativo recante 

criteri e modalità per la promozione del lavoro agile, mediante un Piano strategico di 

legislatura, presso i datori di lavoro pubblici e privati della provincia di Trento”. Il 

Piano è stato oggetto di nuova approvazione con Deliberazione di Giunta provinciale n. 

1476 del 3 settembre 2021. 

Per questo motivo, in forza di tali dispositivi normativi, l'A.P.S.P. Ubaldo Campagnola 

è esente dall’adozione di un proprio POLA, ed è però impegnata a collaborare alla 

proposta di cui sopra. 

Si riporta, di seguito, il link per accedere: 

https://www.provincia.tn.it/Documenti-e-dati/Documenti-di-programmazione-e-

rendicontazione/Piano-Strategico-di-promozione-del-lavoro-agile-nella-provincia-di-

Trento  

Per il triennio 2021 - 2023 l'A.P.S.P., nell'incertezza della norma, aveva adottato un 

proprio documento approvato con Determinazione del Direttore n. 23 del 28 gennaio 

2021. Tale documento è da intendersi superato. 

In data 21.09.2022 è stato sottoscritto dai rappresentanti di parte pubblica e dai 

rappresentanti delle organizzazioni sindacali l’accordo per la disciplina del lavoro agile 

per il personale del comparto autonomie locali – area non dirigenziale. Con decreto del 

Presidente n. 9 del 10 novembre 2022 si è provveduto a prenderne atto. 

Il testo dell’accordo è raggiungibile al seguente link: 

http://www.apran.provincia.tn.it/contratti/autonomie_locali/contratti_categorie/2019-

2021/acchttps://www.provincia.tn.it/Documenti-e-dati/Documenti-di-programmazione-
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e-rendicontazione/Piano-Strategico-di-promozione-del-lavoro-agile-nella-provincia-di-

Trentordo_lavoro-agile_dd_21-09-2022/accordo_lavoro_agile_dd_21_09_2022.pdf  

In relazione alla tipologia di servizi erogati ed in relazione alla tipologia di attività 

svolte che prevedono il contatto con l’utenza ad oggi non risulta essere stata attivata 

alcuna forma di lavoro agile. 

 

3. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

L’A.P.S.P. è tenuta alla compilazione ed all’invio del Conto Annuale del Personale 

Dipendente il quale riporta l’analisi dettagliata del Personale e dei Collaboratori in forza 

per ciascun esercizio. Il Conto Annuale può essere consultato accedendo al seguente 

link: 

https://www.apspavio.it/Amministrazione-Trasparente/Personale/Dotazione-

organica/Conto-annuale-del-personale-e-Costo-personale-tempo-indeterminato  

 

3.1 Consistenza del Personale 

 

Di seguito si riporta la consistenza del Personale al 01.01.2023 ed al 31.12.2023 

 

Comando N/R Ruolo Totale complessivo Comando N/R Ruolo Totale complessivo

DIR 2,00                 2,00    2,00                              1,00    1,00                              

DB 1,00                 1,00    1,00                              1,00    1,00                              

CE 20,56               7,72    9,58                  17,31                            7,56    10,19 17,75                            

CB 2,83                 2,50                  2,50                              2,50    2,50                              

BE 46,67               8,00    43,17                51,17                            11,50 35,33 46,83                            

BB 2,95                 0,67         2,94                  3,61                              0,67         2,44    3,11                              

A 11,91               3,83    9,67                  13,50                            2,06    11,83 13,89                            

Totale complessivo 87,92               0,67         21,56 67,86                90,08                            0,67         23,11 62,31 86,08                            

CAT
Situazione al 31.12.2023

Dot. Organica
Situazione al 01.01.2023

 
 

Si precisa come il personale in servizio non di ruolo sia legato ad esigenze di 

sostituzione di personale dipendente a tempo indeterminato e/o con limitazioni. 

Si precisa come, nel corso dell’anno 2023, siano complessivamente state effettuate n. 35 

assunzioni di Personale e come vi siano state n. 30 cessazioni dal servizio. 

 

3.2 Cessazioni previste 

 

Sebbene sia difficile prevedere le cessazioni di Personale per il prossimo triennio in 

relazione alle incertezze normative e sebbene alcune mansioni siano oggetto di 

disposizioni specifiche non si prevedono cessazioni nel prossimo triennio in relazione 

all’età anagrafica del Personale (compimento del 67° anno di età). 

A seguito di comunicazione risulta certo un solo pensionamento. 

Risulta importante evidenziare la situazione emergenziale che riguarda il Servizio 

Sanitario Provinciale e Nazionale relativo alla mobilità delle qualifiche professionali 

sanitarie ed alla difficoltà nell’individuare nuove figure da inserire in Azienda. Non 
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sono oggetto del presente paragrafo le previsioni relative alla cessazione di personale 

dovute a dimissioni volontarie. 

 

3.3 Contesto normativo di riferimento  

 

Il contesto normativo di riferimento è costituito dalle norme Nazionali, dal Contratto 

Collettivo della Provincia Autonoma di Trento – autonomie locali – area dirigenziale 

non dirigenziale, dalla L.R. 7/2005 e dal Regolamento per il Personale Aziendale. 

L’A.P.S.P. Ubaldo Campagnola, con Decreto del Presidente n. 3 dd. 15/05/2015, ha 

altresì provveduto ad approvare il codice di comportamento dell’Azienda.  

Il Direttore ha adottato, infine, un disciplinare interno da applicarsi all’interno delle 

strutture dell’Ente. Tale documentazione può essere consultata dal seguente link: 

https://www.apspavio.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-

generali/Codice-disciplinare-e-codice-di-condotta  

Permane il divieto di assunzione di personale amministrativo sancito dalle Direttive 

Provinciali Triennali. 

 

3.4 Programmazione economica  

 

Il budget ed il piano programmatico approvati con Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 60 e 61 del 29 dicembre 2023 contengono la programmazione 

economica per il triennio 2024-2026. 

 
Budget Budget Budget

2.024 2.025 2.026

IV) 3.761.426 3.764.086 3.782.753

010. SALARI E STIPENDI 2.757.775 2.757.775 2.771.564

020. ONERI SOCIALI 825.256 825.256 829.382

030. T.F.R. 147.794 150.454 151.206

050. ALTRI COSTI 30.601 30.601 30.601

CONTO ECONOMICO

COSTO PER IL PERSONALE

 
 

3.5 Assunzione categorie protette ex legge 68/99 

 

In relazione all’assunzione di categorie protette ex legge 68/99 l’A.P.S.P. Ubaldo 

Campagnola rientra nell’obbligo per complessive 1 unità. A seguito di riconoscimento 

tale unità risulta inserita in APSP. Nel mese di gennaio 2024 si provvederà a nuova 

comunicazione. 

 

3.6 Politica assunzionale 

 

Il reclutamento delle unità necessarie sarà effettuato prioritariamente mediante 

scorrimento di graduatorie esistenti, all’indizione di pubblici concorsi e/o pubbliche 

selezioni, al ricorso all’assuzione diretta nei casi previsti dalla normativa di riferimento. 
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Allegato 1 - ALBERO DELLA TRASPARENZA 
 

 

Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 

della 

pubblicazione 

Disposizioni generali 

Piano triennale per 
la prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012 (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Andrea Zencher 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di 

esse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Documenti di programmazione strategico-
gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Laura Fazzi 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 

2013 

Tempestivo Non applicabile 



 
 

 

Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 

di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Non applicabile 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

d.l. n. 
69/2013 

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da 

una comunicazione dell'interessato 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

10/2016 

Non applicabile 

Art. 37, c. 3-

bis, d.l. n. 

69/2013 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le 

quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

Non applicabile 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 

politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di 

governo 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 

1, del dlgs n. 33/2013 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

Nessuno            

(va presentata 
Non applicabile 



 
 

 

n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 

e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 

conferimento 

dell'incarico e 
resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 

del mandato). 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 

dalla nomina o 

dal 
conferimento 

dell'incarico 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 
del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 



 
 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 

e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 

sola volta entro 
3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 

dell'incarico o 
del mandato). 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 

conferimento 
dell'incarico 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 



 
 

 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 

441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Laura Fazzi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge 

per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Laura Fazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista 

il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi 

Nessuno Laura Fazzi 



 
 

 

per un importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 

441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata 

una sola volta 

entro 3 mesi  
dalla cessazione 

dell' incarico). 

Laura Fazzi 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 
dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 

 
(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 

modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un 

link ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  

di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 

 
 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 



 
 

 

(da pubblicare in tabelle) indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

  Per ciascun titolare di incarico:   Laura Fazzi 

 

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, 

durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo Laura Fazzi 

Personale 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

  

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 
Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo Marina 



 
 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 
Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 

o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 
e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 

presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 

del mandato). 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 
conferimento 

dell'incarico 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale Non applicabile 

Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità Tempestivo Marina 



 
 

 

d.lgs. n. 
39/2013 

dell'incarico (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 

39/2013) 

Scalmazzi 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 

39/2013) 

Marina 
Scalmazzi 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 

periodo, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo) 

Marina 
Scalmazzi 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, 

ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   
Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 
Scalmazzi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 
Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 



 
 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) 

e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 

sola volta entro 

3 mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 

fino alla 
cessazione 

dell'incarico o 

del mandato). 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 

2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 

della nomina o 

dal 
conferimento 

dell'incarico 

Non applicabile 

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 

3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale Non applicabile 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1-

ter, secondo 
periodo, 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale 

(non oltre il 30 
marzo) 

Marina 

Scalmazzi 



 
 

 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Non applicabile 

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

Posti di funzione disponibili 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo Non applicabile 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 

108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Non applicabile 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo 
Nessuno 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Marina 

Scalmazzi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

Nessuno Non applicabile 



 
 

 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         

(va presentata 

una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell'incarico). 

Non applicabile 

Sanzioni per 

mancata 
comunicazione dei 

dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 
Scalmazzi 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 

d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Marina 
Scalmazzi 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Marina 
Scalmazzi 



 
 

 

Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 

e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica 

Annuale 
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 

150/2009) 

Non applicabile 

OIV 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Curricula 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013 

Compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Bandi di concorso **   
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione, criteri di valutazione della Commissione, 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

Marina 
Scalmazzi 



 
 

 

(recentemente 
modificato da 

L.160/2019) 

(da pubblicare in tabelle) tracce delle prove scritte e graduatorie con assunti come vincitori o 
come idonei a scorrimento 

n. 33/2013) 

Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009) 
Tempestivo Non applicabile 

Piano della 

Performance Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 

n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Relazione sulla 

Performance 
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Ammontare 

complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Marina 

Scalmazzi 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 

dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti 
sia per i dipendenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

  
Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016 

Non applicabile 

Enti controllati 

 

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

Enti pubblici vigilati 
 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

Non applicabile 



 
 

 

 n. 33/2013  
(da pubblicare in tabelle) 

abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Non applicabile 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Non applicabile 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013) 

Non applicabile 



 
 

 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Non applicabile 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati società partecipate 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote 

di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Laura Fazzi 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Laura Fazzi 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di Annuale Laura Fazzi 



 
 

 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

39/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

Laura Fazzi 



 
 

 

sul complesso delle spese di funzionamento n. 33/2013) 

Enti di diritto 

privato controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

  Per ciascuno degli enti:   Laura Fazzi 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Laura Fazzi 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Laura Fazzi 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, 
Laura Fazzi 



 
 

 

39/2013 d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati 
attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori 
di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

Non applicabile 

Tipologie di 

procedimento 

  

Tipologie di procedimento 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:     

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
Non applicabile 



 
 

 

n. 33/2013 n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 

n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per 

la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 

tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 

n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 

n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 



 
 

 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, 

l. n. 190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

Non applicabile 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Provvedimenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 
l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 

accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Andrea Zencher 

Provvedimenti 
organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e 

prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Non applicabile 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Andrea Zencher 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 
finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e 

prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

Non applicabile 

Controlli sulle 

imprese 
  

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 

Dati non più 

soggetti a 
Non applicabile 



 
 

 

n. 33/2013 ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento pubblicazione 
obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 
  

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 
controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

Non applicabile 

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 

39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure 
 

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero 
di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 1, c. 32, 

l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 4 delib. 
Anac n. 

39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

Laura Fazzi 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 
degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo Laura Fazzi 

    Per ciascuna procedura:   Laura Fazzi 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di 

appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e 

opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. Compresi 

quelli tra enti nell'mabito del settore pubblico di 

cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 

e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo Laura Fazzi 



 
 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 

guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione 
elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 

171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, 
Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 

della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, 

c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema 

di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

Tempestivo Laura Fazzi 



 
 

 

d.lgs. n. 
50/2016   

50/2016) 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito 

il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 
appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 

50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e 

ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, 

c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che determina le esclusioni dalla 

procedura di affidamento e le ammissioni 

all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 
Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 1, co. 

505, l. 
208/2015 

disposizione 

speciale 
rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di 

importo unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo Laura Fazzi 



 
 

 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016   

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 

al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione 
Tempestivo Laura Fazzi 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Andrea Zencher 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare informazioni relative allo 

stato di salute e alla situazione di disagio 
economico-sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Andrea Zencher 

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di 

altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Andrea Zencher 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Andrea Zencher 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Andrea Zencher 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Andrea Zencher 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Andrea Zencher 

Art. 27, c. 1, 6) link al progetto selezionato Tempestivo Andrea Zencher 



 
 

 

lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Andrea Zencher 

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Andrea Zencher 

Bilanci 

Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  

bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   

il   riutilizzo. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 
aprile 2011 Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   

il   riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Piano degli 
indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione 
delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi 

e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 



 
 

 

del dlgs n. 
91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi 

indipendenti di 
valutazione, nuclei 

di valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri organismi con 

funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 

A.N.AC. 

Andrea Zencher 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance 

(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Non applicabile 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Non applicabile 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Andrea Zencher 

Organi di revisione 

amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio 

di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Andrea Zencher 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

Tempestivo Laura Fazzi 



 
 

 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 
erogazione  di  un  servizio 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Laura Fazzi 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi 
e il relativo andamento nel tempo 

Annuale 

(art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico 
di enti, aziende e strutture pubbliche e private 

che erogano prestazioni per conto del servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi 

medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 

82/2005 

modificato 
dall’art. 8 co. 

1 del d.lgs. 

179/16    

 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 

Tempestivo Non applicabile 

Pagamenti 

dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Laura Fazzi 

Dati sui pagamenti 

del servizio 

sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata (da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Non applicabile 

Indicatore di 

tempestività dei 

Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 
Laura Fazzi 



 
 

 

pagamenti tempestività dei pagamenti) d.lgs. n. 
33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Laura Fazzi 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Laura Fazzi 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite 
i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Laura Fazzi 

Opere pubbliche 

Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e 

verifica 
degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 
50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 
n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Andrea Zencher 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate. 

 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

Non applicabile 



 
 

 

33/2013) 

Pianificazione e 

governo del 

territorio 

  

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Informazioni 

ambientali 

  

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi 

di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo Non applicabile 



 
 

 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Stato della salute e della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, 

il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente 

e della tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Non applicabile 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Non applicabile 

Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Non applicabile 

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale Laura Fazzi 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Laura Fazzi 



 
 

 

d.lgs. n. 
33/2013 

  
Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 
Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 1, c. 14, 

l. n. 190/2012 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, 

L. n. 190/2012) 

Laura Fazzi 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 
39/2013 

Tempestivo Laura Fazzi 

Altri contenuti Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo Laura Fazzi 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "generalizzato" concernente dati 

e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 
Eventuale Regolamento e modelli adottati 

Tempestivo Laura Fazzi 

Linee guida 

Anac FOIA 
(del. 

1309/2016) 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

Semestrale Laura Fazzi 

Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 
dall’art. 43 

del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 

possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo Andrea Zencher 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

82/2005 tributaria 

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 

179/2012 

convertito 
con 

modificazioni 

dalla L. 17 
dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

 
(da pubblicare secondo le indicazioni contenute 

nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici 

per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 

attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

Andrea Zencher 

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 

3, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. Monica Bona 

              

              

              

        
campi da popolare in maniera diversa rispetto alla normativa 

nazionale 
    

        campi da popolare in maniera rispettosa della normativa nazionale     

        
campi la cui compilazione non è prevista dalla normativa 

provinciale e regionale 
    

        campi la cui compilazione è stata abolita a livello nazionale     

        campi non applicabili (N.A.)     

 

** Sezione da armonizzare con i contenuti del nuovo Codice.  

 

Di seguito si riportano le nuove indicazioni: 

 

 



 
 

 

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 

3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti  

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  

  Denominazione 

sotto-sezione I 

livello 

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento 

  

SOTTO-

SEZIONE   

“Bandi di gara 

e contratti” 

Art. 30, d.lgs. 36/2023 
Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo 

di vita dei contratti 
pubblici  

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle 

SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività. 

Una tantum con aggiornamento tempestivo in 
caso di modifiche 

  

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 

3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di 

interesse degli operatori economici in ordine ai 
lavori di possibile completamento di opere 

incompiute nonché alla gestione delle stesse 

 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione 

del portale web del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 
mediante link al portale MIT 

Tempestivo 

  ALLEGATO I.5 al 

d.lgs. 36/2023 

Elementi per la 
programmazione dei 

lavori e dei servizi. 
Schemi tipo (art. 5, co. 

8; art. 7, co. 4) 

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per assenza 

di lavori 
 

Comunicazione circa la mancata redazione del 
programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi. 

Tempestivo 

  

Art. 168, d.lgs. 36/2023  

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e 

durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 

capacità economiche, finanziarie, tecniche e 
professionali) per l’iscrizione al sistema. 

Tempestivo 

  Art. 169, d.lgs. 36/2023  

Procedure di gara 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 
Tempestivo 

  



 
 

 

regolamentate 
 Settori speciali 

 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione 

delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera 

e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi 

illeciti professionali). 

Art. 11, co. 2-quater, l. 

n. 3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 
76/2020 

Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 
pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di 

investimento pubblico  
 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio 

del progetto e lo stato di attuazione finanziario e 

procedurale 

Annuale 

   

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI 

DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 

 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note 

Pubblicazione  

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 
(da intendersi riferito a quello facoltativo) 

 

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 
 Dibattito pubblico obbligatorio 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 

3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 
 

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 

1 dell’allegato) 

 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA  

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato 

 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

Tempestivo 

 



 
 

 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 
3, è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento 

Art. 82, d.lgs. 36/2023  
Documenti di gara 

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023  

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche 
l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre  

Bando/avviso di gara/lettera di invito  
Disciplinare di gara  

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 

  

Affidamento  

Art. 28, d.lgs. 36/2023  
Trasparenza dei contratti pubblici 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  
CV dei componenti  

Tempestivo 
  

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con 
modificazioni dalla l. 108/2021 

 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte 
a favorire le pari opportunità generazionali e di 

genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 

con disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 36/2023 ) 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 
riservati: 

 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 

documento è prodotto, a pena di esclusione, al 
momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert 

Da pubblicare successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi relativi agli 

esiti delle procedure 

 

 

 

 
Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24;  

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;  

D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 
locali: 

 

1) deliberazione di istituzione del servizio 
pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 

2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3); 

 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

Tempestivo 

 
 

L'ANAC, la Pesidenza del 

Consiglio dei Ministri e 
l’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato 

hanno elaborato alcuni schemi 

tipo, tra cui quelli relativi ai 

seguenti documenti: 

- Relazione sulla scelta della 
modalità di gestione del 

servizio pubblico locale, come 



 
 

 

sopra soglia del servizio pubblico locale, 
compresi quelli nei settori del trasporto 

pubblico locale e dei servizi di distribuzione di 

energia elettrica e gas naturale; 

 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti 

che definisce gli obblighi di servizio pubblico e 
le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 

e 31 co. 2); 

 
5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, 

co. 2) 

previsto dall’art. 14, co. 3; 
- Motivazione qualificata 

richiesta dall’art. 17, co. 2, in 

caso di affidamenti diretti a 

società in house di importo 

superiore alle soglie di 

rilevanza europea in materia di 
contratti pubblici. 

Resta fermo l'obbligo di 

trasmissione ad ANAC come 
espressamente previsto all'art. 

31, co. 2, d.lgs. 201/2022 

 
La documentazione è 

disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-
/trasparenza-dei-servizi-

pubblici-locali-di-rilevanza-

economica 
 

 

 

 

Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo tecnico 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi)  
CV dei componenti  

Tempestivo 
  

 

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito 
con modificazioni dalla l. 108/2021 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 

pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati 

 

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte 

a favorire le pari opportunità generazionali e di 
genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone 

con disabilità nei contratti riservati (art. 1, co. 8, 

 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 
alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

Tempestivo 

  



 
 

 

allegato II.3, d.lgs. 36/2023) pari o superiore a quindici dipendenti  
 

 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 
consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti) 

Sponsorizzazioni 
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 
lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 
sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica 
indicazione del contenuto del contratto 

proposto.  

Tempestivo   

Procedure di somma 

urgenza e di 

protezione civile 

Art. 140, d.lgs. 36/2023 

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 
2023  

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 
affidamento.  

In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento 

di affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti 

da prezzari ufficiali; 

Tempestivo 

  



 
 

 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 
avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Finanza di progetto 
Art. 193, d.lgs. 36/2023 

Procedura di affidamento 

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di 

lavori o servizi 

Tempestivo 

  

 

 

 



 
 

 

Allegato 2 - TABELLONE PROCESSI-RISCHI 

 

Area  Processi  Fasi Rischi prevedibili 
Fattori abilitanti della 

corruzione 

Indicatori di 

stima del rischio 

Giudizio 

sintetico 
Azioni/misure possibili 

Tempistiche 

di attuazione 

Responsabile 

dell'attuazione 

dell'azione 

Provvedimenti 

ampliativi della 
sfera 

giuridica dei 

destinatari con 
effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 

il destinatario 

Concessione 

sovvenzioni e 

contributi 

1. deliberazione  

2. pubblicizzazione del bando 
di contributo 

3. individuazione delle 

modalità di scelta del 
beneficiario  

4. commissione di 

valutazione delle domande. 
5. pubblicazione della nomina 

del vincitore 

Assegnazione illegittima di 
contrinuti e sovvenzioni 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli 

Fattispecie non 

presente in 

A.P.S.P. 

basso       

Contratti 

pubblici 
Affido diretto 

1. analisi di 
mercto/manifestazione 

d'interesse 

2. determina a contrarre e di 
aggiudicazione:  

- mepat o fuori mepat; 

- definizione oggetto 
dell’affidamento;  

- criteri di aggiudicazione; 

- definizionedell'importo 
dell'affidamento;  

- criteri di scelta  del 

fornitore;  
- motivazione della scelta del 

fornitore;  

- possesso dei requisiti 

necessari del fornitore; 

3. selezione dei partecipanti; 

4. ricezione delle offerte;  
5. verifica della correttezza e 

completezza dell'offerta 

affidare un 

lavoro/servizio/fornitura a 

soggetto che non ha i 
requisiti o a fronte di un 

vantaggio economico 

  

inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto ai 
processi;  

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 
responsabilità di un 

processo da parte di 

pochi o di un unico 
soggetto;  

mancanza di 

trasparenza. 

elevato livello di 

interesse 
“esterno”;  

elevato grado di 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA. 

alto 

Formazione del 
personale a tutti i livelli 

Riportare nel codice di 

comportamento 
specifiche inerenti ai 

possibili rischi 

prevedibili e relativi 
reati; 

Rispettare le linee guida 

ANAC in materia di 
principio di rotazione 

dell'operatore economici 

Confronto 
concorrenziale anche 

per procedure > 5.000; 

Digitalizzazione 

contratti pubblici  

Laddove possibile 

nominare un RUP 
diverso dal Direttore 

Annuale Andrea Zencher 

promettere denaro o altre mancanza di misure di presenza di zone alto Formazione del Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

6. aggiudicazione; 
7. stipula del contratto. 

utilità al soggetto che affida 
l'incarico al fine di ottenere 

l'affidamento   

trattamento del rischio 
e/o controlli; 

inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto ai 

processi;  

prolungato ed esclusivo 
della responsabilità di 

un processo da parte di 

inadeguatezza o 
assenza di competenze 

del personale addetto ai 

processi;  
esercizio prolungato ed 

esclusivo della 

responsabilità di un 
processo da parte di 

pochi o di un unico 

soggetto;  
mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli 

di opacità del 
processo 

decisionale; 

ridotto grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

personale a tutti i livelli;  
Riportare nel codice di 

comportamento 

specifiche inerenti ai 

possibili rischi 

prevedibili e relativi 

reati; 
Rispettare le linee guida 

ANAC in materia di 

principio di rotazione 
dell'operatore 

economico; 

Confronto 
concorrenziale anche 

per procedure > 5.000; 

Digitalizzazione 
contratti pubblici  

Laddove possibile 

nominare un RUP 
diverso dal Direttore 

dare informazioni 
privilegiate all'operatore 

economico che lo 

avvantaggino nel formulare 
un preventivo/offerta 

mancanza di 

trasparenza;  

esercizio prolungato ed 
esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto; scarsa 

responsabilizzazione 

interna; inadeguata 

diffusione della cultura 

della legalità 

elevato livello di 

interesse 
“esterno”; 

elevato grado di 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA; 

medio  

Formazione del 

personale e dei membri 

della commissione a 
tutti i livelli 

Riportare nel codice di 

comportamento 
specifiche inerenti ai 

possibili rischi 

prevedibili e relativi 
reati 

Rispettare le linee guida 

ANAC in materia di 
principio di rotazione 

dell'operatore economici 

Confronto 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

concorrenziale anche 
per procedure > 5.000; 

Digitalizzazione 

contratti pubblici  

Laddove possibile 

nominare un RUP 

diverso dal Direttore 

Sopra soglia 

 1. programmazione 
servizio/lavoro/bene  

Richiesta di supporto ad 

APAC    
2. determina contrarre: 

- preddisposizione del 
capitolato tecnico e del 

capitolato amministrativo 

- preddisposizione dell'offerta 
economica e stima della base 

di gara  

- definizione modalità di 
scelta del contraente 

3. gestione con mercato 

elettronico (risposte ai 
quesiti) 

4. validazione del progetto 

5. pubblicazione affidamento  
servizio/lavoro/bene 

(modalità di affidamento 

degli appalti di lavori, servizi 
e forniture)  

6.invivudazione dei membri 

della commissione tecnica e 
di gara 

7.apertura busta 

amministrativa 
8.apertura busta economica 

9.valutazione della 

commissione se gara 

affidare un 

lavoro/servizio/fornitura a 

soggetto che non ha i 
requisiti o a fronte di un 

vantaggio economico 

  

inadeguatezza o 

assenza di competenze 
del personale addetto ai 

processi; esercizio 

prolungato ed esclusivo 
della responsabilità di 

un processo da parte di 

pochi o di un unico 
soggetto; mancanza di 

trasparenza 

elevato livello di 

interesse 
“esterno”; 

elevato grado di 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA; 

alto 

Formazione del 

personale e dei membri 

della commissione a 
tutti i livelli  

Riportare nel codice di 

comportamento 
specifiche inerenti ai 

possibili rischi 

prevedibili e relativi 
reati 

Rispettare le linee guida 

ANAC in materia di 
principio di rotazione 

dell'operatore economici 

Applicazione dei nuovi 
proncipi del codice ed in 

materia di 

digitalizzazione; 
Definire criteri per la 

nomina dei commissari 

di gara  
Nella fase di 

espletamento della gara 

il RUP non deve avere 
contatti con l'esterno (no 

uso di dispositivi 

elettronici) 

Annuale Andrea Zencher 

promettere denaro o altre 

utilità ai membri delle 

commissioni al fine di 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli; 

presenza di zone 

di opacità del 

processo 

alto 

Formazione del 

personale e dei membri 

della commissione a 

Annuale Direttore (RUP) 



 
 

 

economicamente vantaggiosa 
10.definizione della 

graduatoria stilata nel 

mercato elettronico 

11.aggiudicazione e stipula 

del contratto  

12. pubblicazione Stipula del 
contratto 

ottenere l'affidamento   inadeguatezza o 
assenza di competenze 

del personale addetto ai 

processi; esercizio 

prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di 

un processo da parte di 
inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto ai 
processi; esercizio 

prolungato ed esclusivo 

della responsabilità di 
un processo da parte di 

pochi o di un unico 

soggetto; mancanza di 
misure di trattamento 

del rischio e/o controlli 

decisionale; 
ridotto grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento 

tutti i livelli  
Riportare nel codice di 

comportamento 

specifiche inerenti ai 

possibili rischi 

prevedibili e relativi 

reati 
Rispettare le linee guida 

ANAC in materia di 

principio di rotazione 
dell'operatore economici 

Applicazione dei nuovi 

proncipi del codice ed in 
materia di 

digitalizzazione; 

Definire criteri per la 
nomina dei commissari 

di gara  

Nella fase di 
espletamento della gara 

il RUP non deve avere 

contatti con l'esterno (no 
uso di dispositivi 

elettronici) 

dare informazioni 

l'operatore economico che 

lo avvantaggiano nel 
formulare l'offerta tecnica 

ed economica 

mancanza di 

trasparenza; esercizio 

prolungato ed esclusivo 
della responsabilità di 

un processo da parte di 

pochi o di un unico 
soggetto; scarsa 

responsabilizzazione 

interna; inadeguata 
diffusione della cultura 

della legalità 

elevato livello di 
interesse 

“esterno”;  

elevato grado di 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA. 

medio  

Formazione del 
personale e dei membri 

della commissione a 

tutti i livelli  
Riportare nel codice di 

comportamento 

specifiche inerenti ai 
possibili rischi 

prevedibili e relativi 

reati 
Rispettare le linee guida 

ANAC in materia di 

principio di rotazione 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

dell'operatore economici 
Applicazione dei nuovi 

proncipi del codice ed in 

materia di 

digitalizzazione; 

Definire criteri per la 

nomina dei commissari 
di gara  

Nella fase di 

espletamento della gara 
il RUP non deve avere 

contatti con l'esterno (no 

uso di dispositivi 
elettronici) 

Sotto soglia 

1. programmazione 

servizio/lavoro/bene 
2. pubblicazione della 

documentazione 

servizio/lavoro/bene 
(definizione di tutte le 

caratteristiche che un 

determinato lavoro, servizio o 
fornitura devono possedere)   

- determina a contrarre 

- preddisposizione del 
capitolato tecnico e del 

capitolato amministrativo 

- preddisposizione dell'offerta 
economica e stima della base 

di gara  

- definizione delle modalità di 
scelta del contraente 

- gestione con mercato 

elettronico (risposte ai 
quesiti) 

3. definizione della 

graduatroria: 

affidare un 
lavoro/servizio/fornitura a 

soggetto che non ha i 

requisiti o a fronte di un 
vantaggio economico 

  

inadeguatezza o 
assenza di competenze 

del personale addetto ai 

processi; 
esercizio prolungato ed 

esclusivo della 

responsabilità di un 
processo da parte di 

pochi o di un unico 

soggetto;  
mancanza di 

trasparenza 

elevato livello di 

interesse 

“esterno”;  
elevato grado di 

discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA. 

alto 

Formazione del 

personale e dei membri 
della commissione a 

tutti i livelli  

Riportare nel codice di 
comportamento 

specifiche inerenti ai 

possibili rischi 
prevedibili e relativi 

reati 

Rispettare le linee guida 
ANAC in materia di 

principio di rotazione 

dell'operatore economici 
Applicazione dei nuovi 

proncipi del codice ed in 

materia di 
digitalizzazione; 

Definire criteri per la 

nomina dei commissari 
di gara  

Nella fase di 

espletamento della gara 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

- individuazione della 
commissione  

- apertura busta 

amministrativa 

- apertura busta economica 

- valutazione della 

commissione se gara 
economicamente vantaggiosa 

- definizione della graduatoria 

stilata nel mercato elettronico 
4. aggiudicazione e stipula 

del contratto 

5. determina e lettera di 
affidamento  

il RUP non deve avere 
contatti con l'esterno (no 

uso di dispositivi 

elettronici)) 

promettere denaro o altre 

utilità ai membri delle 
commissioni al fine di 

ottenere l'affidamento   

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli; 
inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto ai 
processi;  

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 
responsabilità di un 

processo da parte di 

inadeguatezza o 
assenza di competenze 

del personale addetto ai 

processi;  
esercizio prolungato ed 

esclusivo della 

responsabilità di un 
processo da parte di 

pochi o di un unico 

soggetto;  
mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli 

presenza di zone 
di opacità del 

processo 

decisionale; 
ridotto grado di 

attuazione delle 

misure di 
trattamento 

alto 

Formazione del 

personale e dei membri 

della commissione a 
tutti i livelli  

Riportare nel codice di 

comportamento 
specifiche inerenti ai 

possibili rischi 

prevedibili e relativi 
reati 

Rispettare le linee guida 

ANAC in materia di 
principio di rotazione 

dell'operatore economici 

Applicazione dei nuovi 
proncipi del codice ed in 

materia di 

digitalizzazione; 
Definire criteri per la 

nomina dei commissari 

di gara  
Nella fase di 

espletamento della gara 

il RUP non deve avere 
contatti con l'esterno (no 

uso di dispositivi 

elettronici) 

Annuale Andrea Zencher 

dare informazioni 

l'operatore economico che 

lo avvantaggiano nel 
formulare l'offerta tecnica 

ed economica 

  

mancanza di 

trasparenza;  

esercizio prolungato ed 
esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 

elevato livello di 

interesse 

“esterno”;  
elevato grado di 

discrezionalità 

del decisore 

medio  

Formazione del 

personale e dei membri 

della commissione a 
tutti i livelli  

Riportare nel codice di 

comportamento 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

pochi o di un unico 
soggetto;  

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 

inadeguata diffusione 

della cultura della 
legalità. 

interno alla PA. specifiche inerenti ai 
possibili rischi 

prevedibili e relativi 

reati 

Rispettare le linee guida 

ANAC in materia di 

principio di rotazione 
dell'operatore economici 

Applicazione dei nuovi 

proncipi del codice ed in 
materia di 

digitalizzazione; 

Definire criteri per la 
nomina dei commissari 

di gara  

Nella fase di 
espletamento della gara 

il RUP non deve avere 

contatti con l'esterno (no 
uso di dispositivi 

elettronici) 

Esecuzione del 

contratto 

1. verifica delle garanzie 
2. convocazione per la 

consegna e l’avvio 

3. esecuzione operative del 
contratto 

4.verifiche esecutiva e 

applicazione delle eventuali 
penali. 

5. Controllo tecnico, 

contabile e amministrativo 
(Termini di pagamento, 

inadempienze DURC, 

clausole penali ...) 
6. eventuale sospensione 

7. eventuale controllo del 

subappalto 

Prestazione resa diversa da 

quella affidata: richiedere o 
ricevere un servizio diverso 

da quello pattuito  

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli;  
scarsa 

responsabilizzazione 

interna 

grado di 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA; 
incompleto grado 

di attuazione 

delle misure di 
trattamento 

medio Verifica del SAL Annuale Andrea Zencher 

 

Non corretto adeguamento 

dei prezzi 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; inadeguatezza 

o assenza di 

competenze del 

personale addetto ai 
processi 

elevato grado di 

discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA 

medio 

 

 
Rispettare quanto 

previsto dal capitolato e 

dalle linee guida APAC;  
Rispettare quanto 

previsto dall'art. 35 L.P. 

n. 6/2022 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

8. modifica dei contratti 
(adeguamento prezzi) 

9. risoluzione 

10. recesso 

11.Collaudo (per lavori) e 

verifica di conformità (per 

forniture e servizi) se non 
sostituito dal CEL 

Acquisizione e 

gestione del 
personale 

Assunzione del 

personale 

1. scelta procedura di 
assunzione (concorso, 

contratto a termine tramite 
selezione o chiamata diretta, 

mobilità, comando); 

2. svolgimento della 
procedura di assunzione; 

3. verifica possesso dei 

requisiti previsti per 
l'assunzione; 

4. determina del Direttore e 

firma del contratto di lavoro; 
5. gestione anagrafica del 

dipendente con consegna 

materiale informativo e 
istruzioni (procedure, 

privacy); 

6. periodo di prova e 
valutazione. 

Favorire/Sfavorire 

posizione soggettive 

mancanza di 

trasparenza;  
esercizio prolungato ed 

esclusivo della 

responsabilità di un 
processo da parte di 

pochi o di un unico 

soggetto. 

elevato grado di 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA;  
elevato livello di 

interesse 

“esterno”;  
grave danno 

all'immagine ed 

alla funzionalità 
dei servizi 

dell'ente 

Alto 

 

Creazione di griglie per 
la valutazione dei 

candidati 

Definizione di criteri per 
la composizione delle 

commissioni con 

partecipazione di 
almeno un membro 

esterno 

Verifica che chi vi 
partecipa non abbia 

legami parentali con i 

concorrenti 
Utilizzo di supporti 

operativi per la 

effettuazione dei 
controlli dei requisiti; 

rotazione dei membri 

della commissione 

Annuale 
Marina 

Scalmazzi 

Conflitto di interesse del 

componente della 

commissione 

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 

responsabilità di un 
processo da parte di 

pochi o di un unico 

soggetto. 

opacità del 

processo 

decisionale 

medio 

Richiesta sottoscrizione 
modello 

Verifica puntuale della 

veridicità delle 

attestazioni 

Annuale 
Marina 

Scalmazzi 

Mobilità tra enti 

(passaggio diretto) 

1. ricezione richiesta da parte 
del dipendente interessato; 

2. corretta gestione della 

Favorire/Sfavorire 

posizione soggettive 

esercizio prolungato ed 
esclusivo della 

responsabilità di un 

ridotto grado di 
discrezionalità 

del decisore 

basso       



 
 

 

richiesta di mobilità da parte 
del dipendente; 

3. attivazione della stessa da 

parte dell'ente. 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto; 

mancanza di 

trasparenza 

interno alla PA;  
nssuna 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato nel 

processo 

Elaborazione paghe 

1. verifica correttezza voci 

paghe e inserimento variabili 

del mese, con conclusione 
elaborazione paga; 

2. predisposizione flusso 

pagamento stipendi ed invio 
all'istituto di credito; 

3. denuncie assistenziali e 

previdenziali (flusso 
DMA/Uniemens); 

4. elaborazione e invio 

modello F24. 

Frode, peculato: 

Inserimento e/o validazione 
a sistema di giustificativi 

non adeguatamente 

supportati o non coerenti 
con la tipologia di assenza 

effettivamente usufruita e 

Rettifiche manuali o 
omissioni intenzionali dei 

dati a sistema. 

inadeguata diffusione 
della cultura della 

legalità; 

mancanza di 
trasparenza 

grado di 

attuazione delle 
misure di 

trattamento 

incompleto;  
nel caso di 

verificazione 

grave danno 
economico per 

l'ente. 

medio 

 

Controllo sistematico 

busta paga del 
responsabile e adozione 

piano dei controlli 

Controllo a campione 
semestrale 

Supporto/controllo da 

parte del revisore 

Trimestrale Cristina Odorizzi 

Controllo presenze 

del personale 

1. rilevazione presenze 
tramite badge; 

2. controllo corrispondenza 

presenze con turnistica; 
3. controllo giustificativi 

legati alla modifica di turno 

(gestione assenze, 
straordinari, ferie, cambi 

turno) e corretta fruizione di 
eventuali istituti contrattuali. 

Frode, utilizzo 
improprio:elusione dei 

sistemi di rilevazione 

automatizzata delle 
presenze/assenze e utilizzo 

badge per conto di altri 
colleghi 

inadeguata diffusione 

della cultura della 
legalità;  

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
e/o controlli 

grado di 

attuazione delle 
misure di 

trattamento 

incompleto;  
nel caso di 

verificazione 
gravi problemi 

organizzativi. 

medio 

Piano dei controlli da 
visita fiscale 

Revoca beneficio 

autocertificazione di 
malattia a partire da 

soglia predefinita 

Controllo incrociato tra 
la timbratura e la 

presenza anche a 
campione 

Annuale 
Marina 

Scalmazzi 

Fruizione istituti e 

benefici contrattuali 

1. richiesta, laddove prevista 

istanza di parte; 

2. verifica sussistenza 

presupposti per 

riconoscimento benefici 

contrattuali; 
3. attribuzione benefici 

contrattuali. 

Presentazione di 

documentazione, ivi 

comprese le 

autocertificazioni, 

contenente dati falsi o 

incompleti a supporto dei 
giustificativi di assenza. 

Illegittima attribuzione di 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
e/o controlli 

ridotto livello di 
interesse del 

dipendente;  

mancanza di 
eventi corruttivi 

in passato nel 

processo. 

basso       



 
 

 

vantaggi normativi. 

Progressioni 

verticali di carriera e 
assegnazione di 

funzioni/indennità 

1. verifica requisiti e attestati 
per progressione; 

2. svolgimento della 

procedura di progressione; 
3. Scelta e nomina. 

Favorire/Sfavorire 
posizione soggettive 

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto;  

mancanza di 
trasparenza 

elevato grado di 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA;  

elevato livello di 

interesse del 
dipendendente;  

grave danno per 

il corretto 
funzionamento 

dei servizi 

dell'ente 

Alto 

Verifica dell'uso della 

griglia parte del 

Contratto Collettivo 
intercompartimentale 

Presenza di commissario 

esterno (suggerimento) 
Previsione di 

un’informativa per il 

CDA 

Annuale Andrea Zencher 

Procedure 

disciplinari e 
licenziamento 

disciplinare 

1. contestazione dei fatti  e/o 
comportamenti  

2. istruttoria e verifica dei 

requisiti che generano 
responsabilità disciplinare  

3. Provvedimento di 

definizione dell'iter 
disciplinare 

disomogeneità e 
discrezionalità nella 

gestione delle procedure 

disciplinari, soprattutto in 
fase d'avvio dell'iter 

esercizio prolungato ed 
esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto;  

mancanza di 
trasparenza 

nessun rilievo 

ricevuto 
nell'anno 

precedente 

basso       

Chiusura del 
rapporto  

1. presa d'atto della chiusura 

del rapporto per dimissioni, 
licenziamento a seguito di 

procedura disciplinare, 

collocamento a riposo 
d'ufficio; 

2. verifica dei requisiti che 

hanno portato alla chiusura 
del rapporto; 

3. verifica presenza di 

competenze a conguaglio; 
4. elaborazione e liquidazione 

TFR/TFS. 

Disomogenità e 

discrezionalità nella 
gestione delle procedure 

disciplinari 

esercizio prolungato ed 
esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto;  

mancanza di 
trasparenza 

ridotto grado di 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA;  

nessuna 
manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
passato nel 

processo. 

basso       

  
favorire o sfavorire 

posizione soggettive 

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto;  

ridotto grado di 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA;  
nessuna 

manifestazione 

basso       



 
 

 

mancanza di 
trasparenza 

di eventi 
corruttivi in 

passato nel 

processo. 

  

Discrezionalità nelle 

tempistiche (differenze di 

tempistiche nell'erogazione 
del TFR) 

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 
responsabilità di un 

processo da parte di 

pochi o di un unico 
soggetto;  

mancanza di 

trasparenza 

ridotto grado di 

discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA;  

nessuna 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 

passato nel 
processo 

basso       

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e 

del patrimonio 

Emissione della 

fattura per i servizi 
assistenziali e 

residenziali (rette 

ecc.) 

1. controllo 

documentazione/prospetti per 
eventuali supplementi; 

2. emissione fattura; 

3. emissione SDD/Pago PA. 

Assenza di criteri di 
campionamento dei 

controlli; coincidenza tra la 

persona che esegue l'azione 
e quella che effettua i 

controlli 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli;  
scarsa 

responsabilizzazione 

interna; inadeguatezza 
o assenza di 

competenze del 

personale addetto ai 
processi 

nessun rilievo 

ricevuto 

nell'anno 
precedente 

basso       

Pagamento fatture 

1. scaricamento fatture SDI; 

2. controlli su pagamenti 

sopra i 5.000 euro su sito 
acquisti in rete; 

3. controllo DURC tutte le 

fatture; 
4. verifica corrispondenza 

dati (CIG, IBAN, importo 

rispetto a ordine/appalto); 
5. Autorizzazione di 

pagamento; 

6. invio mandato in Banca. 

Disomogeneità del 
trattamento; ridotta 

intesnsità dei controlli; 

mancato rispetto delle 

tempistiche procedimentali 

scarsa 

responsabilizzazione 
interna; 

inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto ai 

processi 

elevato grado di 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA;  

ridotto grado di 
attuazione delle 

misure di 

trattamento; 

possibilità di 

generare gravi 

danni economici 
nonché 

responsabilità 

medio 

Controllo puntuale della 

regolarità contributiva 

Previsione e rispetto 
delle procedure 

gestionali/operative 

Verifiche incrociate 

anche con uso di 

piattoforme elettroniche 

Controlli a campione 

Annuale Serena Baroni 



 
 

 

erariale 

Controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 

Gestione di 

segnalazioni e 
reclami degli 

interessati 

1. raccolta reclami 

cartacei/gestione reclami 

tramite canali informatizzati; 
2. inserimento in registro; 

3. valutazione reclamo; 
4. risposta al reclamo. 

Discrezionalità nella 

gestione 

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 
responsabilità di un 

processo da parte di 

pochi o di un unico 
soggetto; 

mancanza di 

trasparenza 

elevato grado di 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA;  

ridotto grado di 

attuazione delle 
misure di 

trattamento; 

riduzione della 
fiducia della 

collettività 

nell'azione 
dell'ente  

medio 

Rendicontazione 

annuale delle 
segnalazioni secono la 

Carta dei Servizi 

(controllo esterno) 

Annuale Andrea Zencher 

Non rispetto delle scadenze 

temporali 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; inadeguatezza 
o assenza di 

competenze del 

personale addetto ai 
processi 

ridotto grado di 

discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA;  

nessuna 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 

passato nel 
processo 

basso       

Gestione 

segnalazioni 

whistleblowing 

1. gestione reclami tramite 

canali informatizzati; 
2. protocollazione riservata 

ed inserimento in registro;  

3. valutazione della 

segnalazione; 

4. risposta o archiviazione. 

Discrezionalità nella 

gestione 

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 
responsabilità di un 

processo da parte di 

pochi o di un unico 
soggetto;  

mancanza di 

trasparenza 

elevato grado di 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA;  

ridotto grado di 
attuazione delle 

misure di 

trattamento; 

opacità del 

processo 

decisionale 

alto 

Rendicontazione 
annuale delle 

segnalazioni e verifica 

dell'effettiva presa in 
carico e risposta della 

segnalazione  

Annuale Andrea Zencher 

Non rispetto delle scadenze 

temporali 

scarsa 

responsabilizzazione 

ridotto grado di 

discrezionalità 
basso       



 
 

 

interna; inadeguatezza 
o assenza di 

competenze del 

personale addetto ai 

processi 

del decisore 
interno alla PA; 

nssuna 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato nel 
processo 

Controlli  

1. ricezione di rilievi;  

2. gestione risposte ad 
eventuali controlli; 

3. protocollazione verbali; 

4. adempimenti conseguenti. 

Discrezionalità nella 

gestione 

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 
responsabilità di un 

processo da parte di 

pochi o di un unico 
soggetto;  

mancanza di 

trasparenza 

nessun rilievo 

ricevuto 

nell'anno 
precedente 

basso       

Accreditamento 

1. invio domanda di 
accreditamento; 

2. preparazione istruttoria e 

documentazione; 
3. visita in struttura; 

4. risposta eventuali 

prescrizioni. 

Corruzione per 

l'ottenimento 
dell'accreditamento 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 
e/o controlli;  

inadeguata diffusione 

della cultura della 
legalità 

nessun evento 
corruttivi in 

passato nel 

processo 

basso       

Controllo del 

rispetto dei 

protocolli nei servizi 
resi agli ospiti e 

utenti (esempio 

attribuzione di 

trattamenti 

privilegiati) 

1. richiesta del trattamento 

(esempio stanza singola); 
1.a in alternativa alla richiesta 

il trattamento può essere 

previsto direttamente dalla 
carta dei servizi (prestazioni 

parrucchiera e fisioterapia); 

 2. valutazione della richiesta; 
3. erogazione del trattamento. 

Disomogeneità dei 

comportamenti 

mancanza di misure di 
trattamento del rischio 

e/o controlli;  

scarsa 
responsabilizzazione 

interna; 

inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto ai 

processi 

elevato grado di 

discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA;  

ridotto grado di 

attuazione delle 
misure di 

trattamento; 

opacità del 

processo 

decisionale;  

grave danno 
all'immagine 

dell'ente. 

alto 

Formazione etica dei 

dipendenti 

Pacchetto informativo e 
casi pratici per neo 

assunti 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

La richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, 

compensi o altre utilità in 

relazione all'espletamento 

delle proprie funzioni o dei 

compiti previsti (es. per 

l'assistenza particolare 
all'ospite da parte di un 

operatore sanitario, 

privilegiare un ospite nelle 
prestazioni di fisioterapia 

rispetto ad altri) 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli;  

inadeguata diffusione 
della cultura della 

legalità 

ridotto grado di 

attuazione delle 

misure di 
trattamento 

alto 

 

Aggiornamento codice 

di comportamento 

Circolare di servizio 
Formazione etica dei 

dipendenti 

Annuale 
Marina 

Scalmazzi 

Gestione decessi in 
struttura 

1. decesso; 
2. vestizione; 

3. scelta pompe funebri 

(normalmente di competenza 
del familiare) 

Segnalazione ai parenti, da 
parte degli addetti alle 

camere mortuarie e/o dei 

reparti, di una specifica 
impresa di onoranze funebri 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 
inadeguata diffusione 

della cultura della 

legalità 

ridotto grado di 
attuazione delle 

misure di 

trattamento; 
elevato grado di 

discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA. 

medio 

 
Nessuna interferenza da 

parte della struttura 

Formazione etica del 
personale 

Annuale Andrea Zencher 

La richiesta e/o accettazione 

impropria di regali, 

compensi o altre utilità in 
relazione all'espletamento 

delle proprie funzioni o dei 

compiti previsti (es. per la 
vestizione della salma da 

parte di un operatore 
sanitario) 

mancanza di misure di 

trattamento del rischio 

e/o controlli;  
inadeguata diffusione 

della cultura della 
legalità 

ridotto grado di 

attuazione delle 
misure di 

trattamento 

alto 

Aggiornamento codice 
di comportamento 

Circolare di servizio 

Pacchetto informativo e 
casi pratici per neo 

assunti 
Formazione etica del 

personale 

Annuale Andrea Zencher 

Gestione banche dati 

o informazioni 

riservate in ambito 

generale 

1. acquisizione del dato; 

2. inserimento del dato nella 

banca dati;  

3. autorizzazioni profili di 

accesso; 
4. trattamento del dato. 

Violazione della privacy 

scarsa 
responsabilizzazione 

interna; 

inadeguatezza o 
assenza di competenze 

del personale addetto ai 

processi 

ridotto grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento; 

elevato grado di 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA;  

medio 

Attribuzione di livelli di 

accesso differnziati per 

le interrogazioni alle 

banche dati con elementi 

sensibili 

Verifica periodica da 
parte DPO e rilascio di 

report di accesso 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

grave danno 
economico 

ell'ente 

Disomogeneità delle 
valutazioni 

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto;  

mancanza di 
trasparenza 

nessuna 

manifestazione 

di eventi 
corruttivi in 

passato nel 

processo 

basso       

  

Gestione banche dati 

o informazioni 

riservate in ambito 
sanitario (CSS) 

1. acquisizione del dato; 
2. inserimento del dato nella 

banca dati;  

3. autorizzazioni profili di 
accesso; 

4. trattamento del dato. 

Violazione della privacy 

scarsa 
responsabilizzazione 

interna; inadeguatezza 

o assenza di 
competenze del 

personale addetto ai 

processi 

ridotto grado di 

attuazione delle 

misure di 
trattamento; 

elevato grado di 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA;  

grave danno 
economico 

ell'ente 

medio 

Attribuzione di livelli di 

accesso differnziati per 

le interrogazioni alle 
banche dati con elementi 

sensibili 

Verifica periodica da 
parte DPO e rilascio di 

report di accesso 

Annuale Andrea Zencher 
  

  
Disomogeneità delle 
valutazioni 

esercizio prolungato ed 
esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto; 

mancanza di 
trasparenza 

nessuna 

manifestazione 

di eventi 
corruttivi in 

passato nel 

processo 

basso       

Incarichi e 
nomine 

Incarichi e 

consulenze 

professionali 

1. valutazione della necessità 

di rivolgersi all'esterno; 

2. scelta delle procedura di 

affidamento; 

3. espletamento della 
procedura; 

4. individuazione del soggetto 

Mancato rispetto delle linee 
guida (principio rotazione) 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 

inadeguatezza o 

assenza di competenze 
del personale addetto ai 

processi 

ridotto grado di 

attuazione delle 

misure di 

trattamento; 

elevato grado di 
discrezionalità 

del decisore 

alto 

Pubblicazione di 

richieste di offerta/bandi 
Rotazione affidamento 

incarichi 

Annuale Andrea Zencher 



 
 

 

affidatario del'incarico; 
5. verifica dei requisiti; 

6. affidamento dell'incarico. 

interno alla PA;  
elevato rischio di 

generazione di 

atti corruttivi 

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 

dichiarati 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 
inadeguatezza o 

assenza di competenze 

del personale addetto ai 
processi 

elevato grado di 

discrezionalità 

del decisore 
interno alla PA;  

elevato livello di 

interesse del 
dipendendente 

medio 
Motivazione esauriente 

della scelta 
Annuale Andrea Zencher 

Affari legali e 

contenziosi 

Gestione accesso 

agli atti 

1. istanza di accesso; 
2. valutazione istanza; 

 3. contatto degli eventuali 

controinteressati; 
4. decisione sull'istanza di 

accoglimento o rigetto; 

5. tempistiche di risposta. 

Disomogenità nella 

valutazione delle richieste 

mancanza di 

trasparenza;  

esercizio prolungato ed 
esclusivo della 

responsabilità di un 

processo da parte di 
pochi o di un unico 

soggetto 

nessuna 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 

passato nel 
processo 

basso       

Liste d'attesa 

Accesso ai servizi di 
natura residenziale, 

semiresidenziale  e 

servizi esterni sia 
convenzionati che 

non 

1. richiesta di inserimento 
nella lista di attesa; 

2. valutazione della richiesta;  

3. gestione della lista d'attesa; 
4. accoglimento della 

richiesta. 

Scarsa trasparenza/ poca 

pubblicità dell'opportunità 

mancanza di 

trasparenza 

nessuna 
manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 
passato nel 

processo 

basso       

Disomogeneità delle 

valutazioni nella verifica 

delle richieste 

mancanza di 
trasparenza;  

esercizio prolungato ed 

esclusivo della 
responsabilità di un 

processo da parte di 

pochi o di un unico 

soggetto 

nessuna 

manifestazione 

di eventi 
corruttivi in 

passato nel 

processo 

basso       

Scarso controllo del 
possesso dei requisiti 

dichiarati 

scarsa 

responsabilizzazione 

interna; 
inadeguatezza o 

nessuna 

manifestazione 

di eventi 
corruttivi in 

basso       



 
 

 

assenza di competenze 
del personale addetto ai 

processi 

passato nel 
processo 
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